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Una serata con l’Associazione 
“Ammazzateci tutti”

8 Maggio 1978
Omicidio Aldo Moro
23 Maggio 1992
Omicidio Giovanni Falcone
19 Luglio 1992
Omicidio Paolo Borsellino

Comune di Rescaldina
Provincia di Milano 
Assessorato alla Cultura

2 Giugno 2012
Festa della 
Repubblica...
...nella legalità
Conoscere la storia 
per non ripetere gli errori
L’assessore alla Cultura Avv. Maira Cacucci
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Dididanza
cresce ancora...

Le iniziative
della festa del libro

1° Concorso Corso 
Poesie di Rescaldina

Scuola:
10 anni insieme

In questa ricorrenza celebrativa 
del 2 giugno, Festa della Repubblica 
e della Costituzione, in un momento 
particolarmente delicato e difficile 
della nostra vita nazionale, sconvolta 
recentemente dal sisma in Emilia 
Romagna e anche in parte della nostra 
Lombardia, nel ricordo delle stragi di 
mafia e terrorismo dove hanno perso la 
vita Moro ed i giudici Falcone e Borsellino 
e gli uomini della loro scorta, come 
Redazione di questo piccolo, ma vivo 
periodico ed a nome, siamo certi, di 
tutti i cittadini rescaldinesi, desideriamo 
esprimere la nostra piena solidarietà a 
tutti i costruttori di pace che, al di là delle 
proprie appartenenze a schieramenti 
politici diversi, si battono per una 
società più giusta, nel rispetto dei dettati 
costituzionali, della legalità e del buon 
senso etico e civile, contro tutti i terrorismi 
di ieri e di oggi.

La Redazione

2 giugno 1946/ 
23 maggio 1992
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Quando si parla di bilancio, 
spesso l’obiettivo è di non 
far capire niente ai cittadini. 
Paginate di numeri, righe 
su righe di ragionamenti 
incomprensibili, giochi di 
prestigio per coprire con 
le parole quello che i nu-
meri dicono senza pietà. 
Chi assiste a un Consiglio 
Comunale con un bilan-
cio all’ordine del giorno 
o si addentra a leggere le 
lenzuolate che l’Assessore 
propina di volta in volta su 
Partecipare, viene spesso 
preso dallo sconforto nel 
tentativo di districarsi in 
mezzo a tali cifre e parole.
Allora, lasciamo da parte 
i numeri e parliamo di so-
stanza. 
Il primo dato che emerge 
dal bilancio consuntivo del 
2011 è il totale fallimento 
dell’operato dell’Assessore 
al Bilancio, il quale ha tanto 

insistito per aumentare i 
costi dei servizi a doman-
da individuale (refezione, 
palestre, nidi, centri esti-
vi, etc.) per poi mostrare 
a consuntivo percentuali 
analoghe a quelle prece-
denti. Questo perché si è 
verificato quello che più 
volte avevamo detto e pre-
visto: non tutti hanno potu-
to far fronte agli aumenti e 
quindi alcune associazioni 
hanno rinunciato a usare le 
palestre, alcuni utenti non 
si fermano più a mensa, 
altri che usufruivano dei 
centri estivi stanno valu-
tando delle alternative, ec-
cetera. In sostanza: meno 
utenti pagano di più, con 
un saldo finale sostanzial-
mente a pareggio. Ma c’è 
di peggio: c’è chi non paga 
e continua a farla franca. 
Ingenti somme passano 
da entrate previste nei bi-

lanci precedenti a crediti 
di dubbia esigibilità o ine-
sigibili (cioè che si prevede 
che difficilmente possano 
essere riscossi). Ventimi-
la euro inesigibili per le 
mense, circa trentamila per 
gli impianti sportivi, oltre 
dodicimila per centri estivi 
e asili nido, quasi diecimila 
per uso locali. Decine di 
migliaia di euro di manca-
to incasso. Risultato: chi è 
onesto paga e paga di più; 
chi fa il furbo non paga e la 
fa franca. Questa la politica 
da manuale dell’Assessora-
to al Bilancio, che nulla ha 
fatto per risolvere questa 
situazione. Aggiungiamo 
a tutto questo che gli oneri 
di urbanizzazione, anziché 
per migliorare il paese ven-
gono usati per colmare i 
buchi di bilancio (l’Ammi-
nistrazione usa la quota 
massima consentita per 

legge, nonostante persi-
no il Revisore dei Conti da 
almeno due anni avverta 
dell’inadeguatezza di ta-
le scelta). Completiamo il 
tutto con gli aumenti di 
tasse e tariffe, dalla tassa 
sui rifiuti all’addizionale 
IRPEF passando per i ser-

PPolitiche in Città

Nel Consiglio comunale 
dello scorso 20 Aprile è sta-
to approvato dalla Maggio-
ranza il Bilancio consuntivo 
per l’anno 2011.
Il Gruppo Vivere Rescaldina 
ha votato contro perché 
ha ritenuto assolutamente 
negativo utilizzare, come 
è stato fatto, 655.000 Euro 
delle entrate per gli one-
ri di urbanizzazione (pari 
a ben il 75% del totale) 
e 350.000 Euro ottenuti 
dall’alienazione di beni 
patrimoniali per tappare il 
buco di 1.000.000 di Euro 
nelle spese correnti. Bu-
co originato dalla passata 
Amministrazione che però 
è praticamente la stessa 
di oggi a cominciare dal 
Sindaco.

Quanto sopra vuol dire non 
avere poi soldi per fare gli 
investimenti e quindi per la 
manutenzione delle strut-
ture pubbliche e per le stra-
de, i marciapiedi, le piste 
ciclabili e così via (come 
si vede dallo stato sempre 
peggiore in cui le stesse si 
trovano).
Questo è ancora più gra-
ve se si considera che è 
stato fatto in un periodo 
di vacche grasse quando 
le entrate per gli oneri di 
urbanizzazione erano alte 
(circa un milione di euro 
all’anno).
Quest’anno (2012), in cui 
si prevede che gli oneri di 
urbanizzazione non supe-
reranno i 500.000 Euro, ci 
sarà un ulteriore buco di 

bilancio da colmare di circa 
400.000 Euro nonostan-
te i forti aumenti di tasse 
e tariffe fatti dall’attuale 
Amministrazione in questi 
tre anni e quelli ulteriori 
previsti prossimamente a 
cominciare dall’addizio-
nale comunale IRPEF già 
approvata.
Secondo noi, invece, occor-
re assolutamente procede-
re ad un ridimensionamen-
to della spesa per rendere 
il bilancio comunale soste-
nibile e stabile nel tempo.
Occorre quindi fare un’a-
nalisi approfondita delle 
spese per ridurle cercando 
di eliminare il superfluo, gli 
sprechi, ciò che è meno in-
dispensabile e penalizzan-
te per i cittadini e cercando 

di migliorare l’efficienza dei 
servizi riducendone i costi 
come si fa in ogni famiglia 
quando le spese sono su-
periori alle entrate.
Per esempio si può rivede-
re l’appalto per la pulizia 
delle strade, per altro fatta 
malissimo, riducendone i 
costi; si possono eliminare 
alcune iniziative non indi-
spensabili come i fuochi 
di artificio annuali ed altre 
simili; si possono eliminare 
varie consulenze esterne 
gestendo le relative pro-
blematiche con personale 
interno; si deve cercare di 
ottenere il massimo di ri-
sparmio nell’effettuazione 
delle gare per l’assegna-
zione dei servizi e così via.
Noi abbiamo formulato 

varie proposte e data la 
nostra disponibilità a col-
laborare in tal senso con la 
Maggioranza senza, però, 
alcun riscontro.
Ciò che è evidente è che 
non si può continuare ad 
aumentare le tasse e le 
tariffe dei vari servizi o, 
peggio ancora, vendere il 
patrimonio e lasciare anda-
re tutto in degrado per far 
fronte ai buchi di bilancio 
come è stato fatto fino ad 
ora.
Oltretutto, in un periodo di 
grave crisi economica co-
me quella attuale, le spese 
per il sociale e per i servizi 
a domanda individuale 
saranno destinate ad au-
mentare e vanno garantite 
in quanto sono prioritarie 

e non rappresentano cer-
tamente il superfluo come 
sembrerebbe invece pen-
sarla la Maggioranza che 
in questi tre anni non ha 
fatto altro che aumentare 
le relative tariffe.
In tutto questo contesto 
vogliamo anche ribadire 
che per noi sono assolu-
tamente inaccettabili gli 
aumenti dell’indennità di 
carica del Sindaco e degli 
Assessori che la Giunta ha 
provveduto a deliberare 
non appena insediatasi 
e che successivamente si 
è sempre rifiutata di so-
spendere nonostante le 
nostre ripetute richieste 
in tal senso.

Gruppo Vivere Rescaldina
Claudio Turconi

Bilancio Consuntivo 2011
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Sempre peggio!!!

Un Bilancio fallimentare, 
specchio delle scelte di chi lo amministra

vizi a domanda individuale 
(tanto all’Assessore cosa 
importa? Lui non risiede a 
Rescaldina e quindi non pa-
ga gli importi conseguenti 
alle sue scelte scellerate!!). 
Insomma, riassumendo, 
questo Bilancio presenta 
le seguenti scelte, frutto 
e specchio dell’inadegua-
tezza dell’Assessorato che 
lo redige e di un Sindaco 
incapace di intervenire a 
fermare lo scempio che il 
suo Assessore sta di anno 
in anno plasmando:
- aumento del costo dei 
servizi, senza quasi nessun 
miglioramento degli stessi 
e senza un aumento della 
copertura del servizio;
- aumento di tasse e tarif-
fe, in contraddizione con 
le proprie politiche e con 
quelle della maggioranza: 
“Non metteremo le mani 
nelle tasche dei cittadini”;
- incapacità di riscuotere i 
crediti che il Comune vanta 
nei confronti degli utenti 
dei servizi;
- chiusura dei bilanci di an-

no in anno non con scelte 
mirate e riduzione degli 
sprechi, bensì avvalendosi 
di oneri di urbanizzazione, 
prelievi forzosi dai conti 
dell’Azienda Multiservizi e 
della Farmacia, alienazione 
(svendita, la chiamerei) dei 
beni del patrimonio comu-
nale. Un assessorato che si 
riduce a chiudere i Bilanci 
con tasse, balzelli, prelievi 
e quant’altro non serve a 
Rescaldina e ai rescaldinesi; 
così come non serve un’Am-
ministrazione che assiste 
complice o impotente a 
tutto questo e non trova 
un minimo di dignità per 
farsi un esame di coscien-
za e capire che qualche 
ingranaggio proprio non 
funziona e non sta por-
tando che danni al nostro 
paese. Il castello brucia con 
tutti i suoi abitanti, ma… 
va tutto bene, madama la 
marchesa!

Gianluca Crugnola
Capogruppo 

Italia dei Valori
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Consapevoli del grave pe-
riodo di crisi e dell’eredità 
lasciata dalla precedente 
amministrazione sin dal 
primo giorno di insedia-
mento, come opposizione, 
abbiamo suggerito quelle 
che consideriamo le azioni 
più idonee per ottenere 
un vero risanamento del 
bilancio del Comune di Re-
scaldina, quali:
rinuncia alla nomina del 
presidente del Consiglio 
Comunale, sospensione 
degli aumenti di indenni-
tà di sindaco e assessori, 
istituzione della 5° fascia 
per la refezione scolastica, 
aumento dell’ addizionale 
comunale, utilizzo degli 
oneri di urbanizzazione per 
ridurre l’impatto degli inte-
ressi dei mutui e la rinuncia 
a stipularne di nuovi e anco-
ra, indicazioni sulla gestio-
ne di capitoli come azienda 
multiservizi, pulizia strade 
e impianti sportivi. 
Purtroppo, anche di fronte 
ad un atteggiamento tanto 
propositivo da parte no-
stra, la maggioranza non 
è intervenuta e se lo ha 
fatto è stato o in ritardo, 
come nel caso dell’addi-
zionale comunale o addi-
rittura in senso contrario 
cioè aumentando le voci 
di spesa, come nel caso 
delle indennità, che ricor-
diamo essere stato il primo 
provvedimento adottato 
dall’amministrazione e che 
si è sempre rifiutata di so-

spendere. 
Il futuro non riserva molte 
possibilità, infatti si preve-
de che gli oneri di urbaniz-
zazione non supereranno i 
500.000 € e anche utilizzan-
do il 50% per le spese cor-
renti saranno comunque 
disponibili solo 250.000 € 
contro i 655.000 € utilizzati 
nel 2011, introducendo un 
problema di copertura per 
400.000 € circa.
L’abbassamento dal 75% al 
50% dell’utilizzo degli oneri 
è sicuramente positivo. Sin 
dal 2009 abbiamo sotto-
lineato l’esigenza di agire 
in questo senso perché, 
nel 2013, queste somme 
non potranno più essere 
utilizzate come si fa oggi. 
Per questo motivo, pen-
siamo che l’alternativa per 
la copertura delle spese 
correnti doveva già essere 
stata elaborata e messa in 
atto. Il continuo aumento 

di tasse e tariffe non è la 
soluzione. 
Ci preoccupiamo quando 
sugli asili nido si strumen-
talizza la spesa di 310 mila 
€ per 76 bimbi, che a conti 
fatti sono poco più di 300 
€ mensili per bimbo, defi-
nendola perdita e non la 
si considera come investi-
mento “dovuto” sul futuro 
della nostra comunità.
Inoltre, scegliere l’esem-
pio dei ricoveri di anziani 
per anticipare la probabile 
esigenza di effettuare tagli, 
evidenzia la cecità di questa 
maggioranza rispetto ad 
un futuro che, soprattutto 
sul piano sociale, proba-
bilmente necessiterà di un 
aumento di fondi visto l’au-
mentare delle situazioni di 
indigenza.
Questa maggioranza non è 
capace di individuare le ve-
re “perdite”, come possono 
essere i fuochi d’artificio o 

i 50.000 € annui pagati per 
il GPS sui mezzi della net-
tezza urbana, i cui dati però 
non sono mai stati ne pro-
dotti (per due anni e mezzo 
problemi di software) ne 
tantomeno controllati.
Come abbiamo più vol-
te denunciato, le pratiche 
utilizzate per raggiungere 
il pareggio di bilancio e 
rispettare il patto di stabi-
lità, utilizzando gli oneri di 
urbanizzazione e la vendita 
del patrimonio del Comu-
ne, hanno un’efficacia solo 
nell’immediato. Se nel pri-
mo caso gli effetti sareb-
bero il continuo far fronte 
a spese sicure quali utenze, 
stipendi ecc. con entrate 
variabili (paradossalmen-
te è come se una famiglia 
facesse affidamento sui 
gratta e vinci per pagare 
bollette e mutui), nel se-
condo caso la conseguenza 
risulterebbe essere l’impo-
verimento del paese.
Il gruppo Vivere Rescaldina 
esprime la sua contrarietà, 
non solo in riferimento al 
documento presentato in 
Consiglio Comunale, ma 
soprattutto alla politica 
economica di questa mag-
gioranza la cui visione ci 
sembra sempre più lontana 
dalla realtà dei Cittadini 
rescaldinesi e con difficoltà 
riesce a dare una risposta 
efficace e convincente al re-
ale risanamento dei conti.

Gruppo Vivere Rescaldina
Ielo Gilles

“Nonostante 
le difficoltà
siamo riusciti 
a quadrare
anche questo 
bilancio”
Per quanto riguarda il bilancio 2011, abbiamo chiuso 
con un avanzo di amministrazione, ossia calcolando 
le riscossioni ed i pagamenti - compresi i residui - di 
893.000 € di cui però ben 683.000 € sono destinati a 
fondi vincolati, dont 370.000 € relativi alla controversia 
in essere con Auchan. Il risultato d’esercizio, se cosi 
si può chiamare, è di 168.000 €, che sono fondi a di-
sposizione. Il risultato di gestione, solo accertamenti 
ed impegni, senza i residui, è di 528.000 €; anche in 
questo caso però ottenuto per minori impegni nel 
bilancio ordinario di 330.000 € e minori impegni nel 
bilancio c/ capitale di 197.000 €.
Il risultato,così ottenuto, ci consente anche di rispet-
tare il patto di stabilità, fissato a 404.000 €, che ci evita 
pesanti penalizzazioni da parte dello stato, in primis 
ulteriori minori trasferimenti.
Le note principali riguardano le spese per il perso-
nale, 67 dipendenti, che sono diminuite di 49.000 
€, da 2.209.000 € a 2.160.000 € gli interessi su mutui 
che scendono da 580.000 € dal 2009 a 544.000 € del 
2011 cosi pure i mutui, ovviamente, che scendono da 
13.100.000 € del 2009 a 11.600.000 € al 31 12 2011 
pertanto l’indebitamento pro capite scende da 924 
€ a 822 € ma non tutto è oro quel che luccica, perché 
per quadrare questo bilancio, come pure i due eser-
cizi precedenti, abbiamo dovuto utilizzare gli oneri 
di urbanizzazione, che sappiamo benissimo anche 
noi- senza che qualche professore ce lo ricordi- che 
devono essere utilizzati per le spese in c capitale, ma... 
dobbiamo fare di necessità virtù.
Dicevo quindi che sono stati utilizzati 654.000 € di 
oo uu, su un totale di 873.000 €, e 350.000 € di fondi 
provenienti dalla vendita del patrimonio immobilare, 
su un totale di 548.000 € incamerati, oltre a 70.000 € 
di avanzo amministrazione es prec., per quadrare il 
bilancio ordinario. Ergo il nostro bilancio ordinario 
presenta uno squilibrio negativo tra entrate e uscite 
di 1.100.000 € e questo perché? facendo una analisi 
asettica senza dare ne colpe ne meriti, notiamo che 
quando questa amministrazione si è insediata aveva 
13.100.00 € di mutui che comportavano e compor-
tano una rate di rimborso di 1.500.000 € all’anno. 
da notare che 13M di mutui su un totale di bilancio 
di 10M, è evidente anche ad uno sprovveduto che 
sono una sproporzione enorme. I servizi a domanda 
individuale, asili nido, pre e post scuola, centri estivi, 
centri sportivi, uso locali pubblici ed altro, presentano 
proventi per 553.000 € contro costi per 1.042.000 € con 
un squilibrio di ca 500.000, in particolare gli asili nido 
presentato proventi per 310.000 e costi per 621.000 
€, a fronte di 76 utenti, con un disavanzo di 310.000 
€, ma questo è considerato un investimento per il 
futuro del nostro paese. A questo minor introito vanno 
aggiunti i minor ricavi rispetto ai costi di 120.000 € per 
il servizio mensa scolastica e 34.000 € per i trasporti 
sociali (questi due ultimi nel bilancio della ASMR) 
per cui la differenza -contabile- a carico del comune 
assomma a 650.000 € all’anno.
Da tener presente, se non bastasse, che lo stato nel 
2011 ci ha ristornato 300.000 € in meno rispetto al 
2010, ossia 2.300.000 € anziché 2.600.000 €.
Un altro dato importante da sottolineare è l’aliquota 
della addizionale comunale Irpef che a Rescaldina, fini 
al 31/12/2011 era dello 0,1%, ossia la minima possibile; 
contro una media, dei comuni limitrofi dello 0,4%.
Nonostante tutto quanto sopra, siamo riusciti a qua-
drare anche questo bilancio, senza limitare i servizi 
offerti ai cittadini.
Le difficoltà non sono finite perché nel 2012 lo stato 
ci rimborserà (speriamo almeno) 2.100.000 €, quindi 
500.000 € in meno rispetto al 2010 e il livello del patto 
di stabilità salirà 700.000 €!
Ce la metteremo ancora tutta ma abbiamo bisogno 
di una mano... divina.
Ossequiosi saluti a tutta la popolazione.

L’Assessore al Bilancio
Ambrogio Casati

Risanamento dei conti: dialogo 
con una maggioranza sorda

Analizzando il bilancio con-
suntivo dell’anno 2011 del 
Comune di Rescaldina vie-
ne da piangere. Ecco i dati 
impressionanti e disarman-
ti al 31.12.2011:
- quasi 12 milioni di euro 
di debiti;
- spese correnti in conti-
nuo aumento: da 8,7 del 
2009 a più di 9,1 milioni di 
euro all’anno nel 2011;
- pressione tributaria 
schizzata alle stelle: da 
314,07 del 2009 a 490,34 
del 2011 (entrate tributarie 
/ popolazione).
E per concludere, la cilie-
gina sulla torta: il Comune 
di Rescaldina nel 2011 ha 
utilizzato il 75% degli oneri 
di urbanizzazione (soldi 
che il Comune incassa con 
le nuove edificazioni) per 
pagare le spese correnti e 
di manutenzione degli im-
mobili comunali: in pratica 
è come se il proprietario di 
una casa, per pagare le bol-
lette, ogni anno vendesse 

una stanza della casa! Prima 
o poi le stanze finiranno 
e il proprietario si ritrove-
rà senza stanze e con le 
nuove bollette da pagare! 
E Rescaldina si ritroverà 
circondata da palazzoni, 
strade e grandi magazzini 
e con ancora i debiti sulle 
spalle!
Ecco quindi svelata la stra-
tegia che sta portando 
avanti l’Amministrazione 
Magistrali:
nessuna politica di miglio-

ramento dell’efficienza de-
gli immobili comunali (che 
nei fatti ha portato ad un 
ininterrotto aumento delle 
spese correnti;
continuo aumento di tasse 
e tariffe (tassa rifiuti, buoni 
mensa, pre-post scuola, 
ecc.);
svendita del territorio (aree 
verdi e agricole) e cemen-
tificazione selvaggia per 
poter incamerare oneri e 
riuscire a pagare le spese 
correnti del Comune.

Ogni bilancio che passa 
evidenzia sempre con 
maggior vigore la politi-
ca fallimentare dell’Am-
ministrazione Magistrali 
che attualmente governa 
Rescaldina (PDL+LEGA).
È ora di cambiare! È ora 
di dare ai Rescaldinesi una 
politica vera e non fondata 
sulla ricerca sfrenata di “pol-
trone”. È ora di voltare pagi-
na per dare ai Rescaldinesi 
servizi efficienti con tariffe 
agevolate. È ora di realiz-
zare un ciclo integrato dei 
rifiuti ecosostenibile che 
faccia abbassare la tariffa 
ogni anno. È ora di tagliare 
gli sprechi. È ora di salva-
guardare e di valorizzare 
il territorio e il verde che ci 
circonda: basta con il con-
cetto cemento=sviluppo!
Abbiamo in mente un’al-
tra Rescaldina. Noi conti-
nueremo a crederci!

Daniel Schiesaro
Gruppo consigliare Vivere 

Rescaldina

Peggio di così... 
c’è solo il prossimo bilancio
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Il PGT approvato dalla 
maggioranza rappre-
senta una pagina nera 
per Rescaldina e per i 
rescaldinesi. 
Il documento approva-
to mostra infatti delle 
scelte incomprensibili, 
dettate da logiche che 
sfuggono a quelle ur-
banistiche. 
Le osservazioni avan-
zate dalla Provincia 
sono state ignorate o 
abilmente superate con 
giochi di parole e aper-
ture sin da subito a va-
rianti che ripristino al più 
presto le scelte iniziali, 
rivendicate orgogliosa-
mente. Trasformazioni 
di terreni con le stesse 
caratteristiche sono sta-
ti in alcuni casi appro-
vate, in altre respinte, 
senza valide spiegazioni 
urbanistiche. 
Nella fase preparatoria 
è mancato un confronto 
con i cittadini, invita-
ti a delle serate in cui i 
tecnici parlavano il loro 

linguaggio incompren-
sibile e le domande ve-
nivano relegate in tarda 
serata. 

In fase di discussione 
nemmeno uno degli 
emendamenti presen-
tati dalle opposizioni 

è stato minimamente 
preso in considerazione.
Un PGT approvato all’in-
segna della negoziazio-

ne tra partiti politici, in 
primis nei confronti del-
la Lega Nord, autrice sin 
da subito di una serie di 
diktat, prima perentori, 
poi possibilisti ed infine 
in parte ritirati. 
Un PGT che ha visto 
per ben due serate una 
maggioranza senza nu-
mero legale e impos-
sibilitata a votare per 
alcuni terreni, poiché vi 
erano coinvolti diretta-
mente o indirettamente 
Assessori e Consiglieri 
incompatibili quindi al 
voto. 
Un PGT che ha visto un 
capogruppo di maggio-
ranza assente a tutte le 
sedute di discussione, 
tranne a quella finale, 
che ha dato l’impressio-
ne in un primo momen-
to di essersi sottratto 
alle logiche spartitorie 
di maggioranza, con-
vinto poi chissà come 
a presentarsi senza dire 
mai una parola a votare 
il piano finale.

Un PGT che ha visto una 
maggioranza obbligare 
le opposizioni a fare le 
proprie dichiarazioni 
di voto all’una di notte, 
pur avendo altre serate 
convocate e nonostante 
l’accordo unanime dei 
capigruppo di chiudere 
le sedute a mezzanotte, 
scelta dovuta probabil-
mente alla paura di non 
avere per la terza volta 
il numero legale per vo-
tare il provvedimento. 
Un PGT, insomma, che 
guarda agli interessi pri-
ma che al territorio, alle 
scelte politiche prima 
che a quelle urbanisti-
che. Un PGT che guarda 
al palazzo e non ai citta-
dini, sul quale quindi noi 
dell’Italia dei Valori non 
possiamo che esprimere 
la più ferma contrarietà 
e la più triste amarezza.

Italia dei Valori
Sezione 

di Rescaldina

PGT: una brutta pagina per Rescaldina
Nessuna logica urbanistica e tante perplessità

Molti dei problemi degli 
Stati occidentali deriva-
no dall’incapacità della 
politica di agire in piena 
autonomia, liberandosi 
una volta per tutte dalle 
imposizioni del capitali-
smo moderno. 
Paul Krugman, premio 
Nobel per l’economia, 
ha detto: “Io non sono 
socialista, non ho nulla 
contro i soldi, tantome-
no odio i ricchi. Voglio 
solo che paghino più 
tasse del ceto medio”. 
Warren Buffett, noto 
imprenditore ed eco-
nomista statunitense, 
uno degli uomini più 
ricchi del mondo, ritiene 
deprecabile che la sua 
segretaria paghi le tasse 
in base ad un’aliquota 
fiscale superiore a quella 
in vigore nei confron-
ti dei grandi capitalisti 
americani, lui compreso.  
Negli Stati Uniti d’Ame-
rica l’1% della popola-
zione possiede il 40% 
della ricchezza di tutto 
il paese; 25 anni fa era il 
12% a possedere il 33% 
della ricchezza totale. 
(Fonte: Daniela Trollio 
dal “Centro di Cultura e 
Documentazione Popo-
lare”).
Anche in Francia e in 
Germania i più ricchi 
propongono un lieve au-

mento delle imposizioni 
fiscali a loro carico per il 
bene del paese; briciole 
in verità, ma l’importan-
te è averci pensato e co-
minciare. 
In Italia, quel 10% dei 
più abbienti che possie-
dono il 42% della nostra 
ricchezza (fonte: “Cari-
tas”), purtroppo, non ha 
ancora lanciato alcuna 
proposta in tal senso: 
forse sono troppo im-
pegnati a studiare come 
evadere o eludere il fisco 
per pensarci. 
Corre l’obbligo di una 
riflessione: è giusto limi-
tare la ricchezza che, per 
lecito impulso naturale, 
chiunque persegue? Eb-
bene si! È giusto porre 
dei limiti, anzi, già esi-
stono e proprio come 
pensano il ricchissimo 
Warren Buffett ed il colto 
Paul Krugman si chia-
mano “Aliquote Fiscali”.  
Alcuni straricchi (tra cui 
l’ex primo ministro italia-
no) le vorrebbero ridurre 
di numero e di sostanza 
mentre altri (tra cui il pre-
sidente francese appena 
eletto) sono convinti che 
ne andrebbero aggiunte 
di nuove per tutti coloro 
che guadagnano mol-
ti milioni di euro ogni 
anno. 
Questo non significa 

negare a qualcuno di 
vivere nell’abbondanza, 
bensì mettere un confi-
ne al surplus di ricchezza 
inutile che il singolo può 
accumulare. 
Un personaggio famo-
so, fortunato per le doti 
ricevute in dono da ma-
dre natura; già ricco per 
tutto il denaro che quelle 
doti gli hanno consen-
tito di accumulare; de-
tentore di un prestigio 
nazionale o planetario; 
che altro dovrebbe desi-
derare ancora dalla vita? 
l’immortalità?  Questa 
merce però non è in ven-
dita, a nessun prezzo e in 
nessun luogo.  
Se degli individui nella 
loro esistenza sono stati 
in grado di creare cose 
grandiose dal punto di 
vista scientifico o artisti-
co è giusto che, passati 
loro, ciò che hanno pro-
dotto in vita sia patrimo-
nio di tutta la comunità e 
non dei loro più lontani 
discendenti. 
A nessuno dovrebbe 
essere consentito di 
mantenere nella ric-
chezza dieci generazio-
ni di imbecilli dopo di 
lui; emanare leggi per 
impedirlo non sarebbe 
una scelta “Comunista”, 
sarebbe semplicemente 
una decisione sensata.

A chi fosse preoccupa-
to da pericolose fram-
mentazioni dei capitali 
industriali, consiglio di 
leggere la biografia del 
più illuminato imprendi-
tore che l’Italia abbia mai 
avuto: Adriano Olivetti 
(1901-1960).
Ci sono stati negli ul-
timi anni furiosi litigi 
nella famiglia Agnelli 
per dividersi l’eredità 
dell’“Avvocato” ed altri 
più recenti negli Stati 
Uniti d’America per spar-
tirsi i cospicui guadagni 
di Michael Jackson. Sono 
fatti assurdi! 
Quali diritti hanno gli 
eredi che non capisco-
no niente di automobili 
gli uni e stonati come 

campane gli altri, di gua-
dagnare quattrini solo 
perché imparentati con 
persone di talento che 
sono diventate ricche e 
famose? 
È pur vero che ogni im-
posizione di carattere 
finanziario potrebbe 
causare un’emorragia 
di capitali verso sordidi 
paradisi fiscali ma lo Sta-
to italiano con l’Europa, 
o il fondo monetario in-
ternazionale con l’ONU, 
non possono porvi alcun 
rimedio?
Anche le isole Cayman, 
Antigua e la Svizzera 
hanno bisogno dei pro-
dotti dell’occidente.
Ha più senso un embar-
go politico nei confron-

ti della fiera, povera e 
bistrattata Cuba o una 
ritorsione nei confronti 
dei vari paradisi fisca-
li esistenti nel mondo, 
compresi quelli in terra 
d’occidente?
A questo punto diventa 
indispensabile impedire 
alla politica di finanziar-
si con regalie di grossi 
potentati economico-
finanziari affinché possa 
imporre regole sue, più 
eque e democratiche e 
risparmiare al mondo 
eventuali rivolte popola-
ri che, nel breve periodo, 
non hanno mai portato 
niente di buono.

Gastone Campanati 
(maggio 2012)

Patrimoni e tasse
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L’ultima tornata elettorale 
ha segnato senza ombra 
di dubbio una grave scon-
fitta per tutto il centro- 
destra e le forze politiche 
moderate che lo rappre-
sentano. 
Un messaggio chiaro 
che i cittadini moderati 
di centro-destra hanno 
voluto lanciare ai partiti 
che tradizionalmente lo 
rappresentano: “così non 
và. Non ce la facciamo 
più…. O si cambia strate-
gia o naufraghiamo!!”
I nostri elettori sono delusi 
e disincantati dalla classe 
politica che ha tradito la 
fiducia accordata in tutti 
questi anni in cui si poteva 
e doveva fare di più.
Avevamo i numeri per fare 
le riforme, quelle vere, per 
voltare definitivamente 
pagina e guardare avanti 
con fiducia e speranza: ma 
non abbiamo fatto nulla!
Gli elettori giustamente ci 
hanno punito, hanno pu-
nito una classe dirigente 
che non ha salvaguardato 
gli interessi del paese, ma 
ha badato a curare solo 
l’orticello romano; una 
classe dirigente lontana 
dalla gente e dai problemi 
che affliggono la famiglie 
italiane; una classe diri-
gente che non ha saputo 
interpretare i bisogni veri 
delle nostre Famiglie.
Il Centro-destra ha fallito, 
ma non hanno fallito le 
idee del centro-destra!! Il 
Centro-destra ha espres-
so una classe dirigente 
inadeguata che non ha 
saputo tradurre in pra-
tica delle idee vincenti; 
una classe politica che ha 
mal rappresentato quelle 
idee.
Le idee camminano sulle 
teste degli uomini: i po-
litici hanno i dovere di 
mettere in pratica quel-
le idee, avendo sempre 
come unico obiettivo il 
bene comune. Ma se gli 
uomini-politici non sono 

in grado di interpre-
tare quelle idee nel 
modo migliore, 
ovviamente non 
significa che le 
idee erano sba-
gliate... Tutt’al-
tro... Questo 
s i g n i f i c a 
semplice -
mente che 
non sono 
stat i  in 
grado di 
lavora-
re per il 
bene co-
mune.
Dobbiamo buttare a 
mare le idee? Non credo 
proprio: la ricetta giusta 
è cambiare la classe po-
litica.
Mi sento di interpretare 
in questo modo il voto 
espresso o non espresso 
dai cittadini nell’ultima 
tornata elettorale, ovve-
ro come la voglia di un 
cambiamento vero della 
classe politica: la gente è 
stufa dei partiti tradizio-
nali, esige una cambia-
mento vero.
Con tutto il rispetto verso 
il neonato “Movimento 5 
stelle”, che rispetto e stimo 
per quello che ha saputo 
costruire in questi ultimi 
anni, credo sinceramente 
che non possa rappre-
sentare la risposta giusta 
e adeguata alla fame di 
“Politica vera” che il no-
stro paese ricerca. Chi ha 
votato Grillo ha espresso 
un voto di protesta, un 
disagio, un disagio vero… 
la voglia di cambiamento, 
ma sono altrettanto con-
vinto che abbia voluto 
utilizzare Grillo come uno 
strumento per lanciare un 
messaggio chiaro alla po-
litica, ma in pochi pensa-
no che Beppe Grillo possa 
davvero rappresentare la 
risposta adeguata.
Grillo è uno strumento, un 
mezzo… non può essere 
il “fine”!

La 
rispo-

sta la 
d o b -

b i a m o 
t r o v a r e 

nelle Po-
litica, nella 

Politica con 
la “P” maiu-

scola, ovvero 
i n quell ’Arte di 
governare le società che 
secondo Aristotele signi-
ficava “l’amministrazione 
della polis (città) per il 
bene di tutti, nonché la 
determinazione di uno 
spazio al quale tutti i citta-
dini partecipano. L’uomo 
politico non è certo colui 
che sale su un palco ed 
insulta l’avversario, ma 
è colui che sa ascoltare, 
mettersi a disposizione 
della gente, studiare delle 
ipotesi di soluzione ai pro-
blemi e trovare le risposte 
concrete alle esigenze ed 
ai bisogni dei cittadini. 
Per questo personalmen-
te proporrei di ripartire 
proprio da chi rappresen-
ta direttamente i cittadini, 
dall’interlocutore primo e 
più vicino ai cittadini qual 
è il Sindaco di un paese, 
eletto, ovvero scelto diret-
tamente dei suoi cittadini; 
colui che quotidianamen-
te è a contatto con la sua 
gente, con le sue angosce, 
con le sue paure, ma an-
che con le sue speranze.
I Sindaci dei paesi toccano 
ogni giorno con mano i 
problemi dei propri con-
cittadini: le difficoltà eco-
nomiche, le perdite dei 
posti di lavoro, i giovani 
precari, le difficoltà fami-
gliari, gli sfratti, i problemi 

che 
affliggono i mi-

nori, le carenze 
di offerte di lavoro….. 

e fra mille una difficoltà 
cercano affannosamente 
di trovare sempre delle 
risposte adeguate.
Il mio sembrerà ovvia-
mente una indicazione 
di parte, ma desidererei 
davvero che i vertici del 
partito lavorassero per-
ché si potesse davvero 
ripartite da loro, dai nostri 
Sindaci eletti direttamen-
te dal popolo e costrui-
re insieme un percorso 
che possa far tornare a 
vincere le nostre idee, le 
idee del centro destra, 
ovvero quelle idee che 
appartengono al nostro 
DNA e che sono convinto 
caratterizzano ancora il 
cuore e la mente della 
stragrande maggioranza 
di quel 50% che non si è 
recato alle urne elettorali.
L’amore per la patria, per 
la nostra Italia “una e indi-
visibile”, per la bandiera, 
per la nostra storia, per 
le tradizioni delle nostre 
Comunità, per la Fami-
glia quale cellula portante 
della nostra società civile, 
per l’uomo nella sua indi-
vidualità….. le priorità del 
lavoro, di un lavoro vero, 
stabile e non precario…
Usciamo pure dell’euro, 
torniamo alla nostra “cara” 
lira, ritorniamo a stampare 
la nostra moneta, aumen-
tiamo il potere d’acquisto 
delle famiglie... ma lottia-
mo per quei valori, per 
quelle idee che ci hanno 
sempre contraddistinto e 
che sono certo torneran-
no a far vincere il centro-
destra.

Paolo Magistrali

■ Riflessioni dopo le recenti elezioni amministrative

Il “centro-destra” 
può e deve risorgere!!

Cap Holding: 
nasce dall’acqua 
per proteggere 
l’acqua
Una grande azienda 
pubblica con esperienza 
e tecnologia
“Portare l’acqua nelle case dei milanesi: era questo 
l’obiettivo con cui nel 1928 alcuni Comuni costituirono 
il Consorzio per l’Acqua potabile dei Comuni della 
Provincia di Milano.
Ottant’anni dopo, la missione è stata compiuta con 
successo ed il raggio d’azione si è ampliato: oggi CAP 
Holding, società a capitale pubblico partecipata dagli 
Enti Locali, è la principale azienda patrimoniale im-
pegnata nel servizio idrico sui territori delle Province 
di Milano, Monza e Brianza, Lodi, Pavia. 
Garantisce il servizio idrico integrato in un bacino di 
2 milioni di abitanti, gestisce il patrimonio di reti ed 
impianti, pianifica e realizza gli investimenti e le opere 
di manutenzione straordinaria. 
I soci della CAP holding sono 199 Enti Locali, ovvero 
197 Comuni (87 in provincia di Milano, 57 in provincia 
di Lodi, 33 in provincia di Monza e Brianza e 20 in 
provincia di Pavia) e le due province di Milano e Lodi.
Un’azienda solida ed efficiente, che attraverso la 
controllata Amiacque eroga ogni giorno i servizi di 
acquedotto, fognatura e depurazione.
I numeri attestano le dimensioni e l’impegno di CAP:
- 735 pozzi in esercizio
- 154 serbatoi interrati e pensili
- 6.405 Km di rete di acquedotto
- 2.171 Km di rete fognaria
- 60 impianti di depurazione
- 2 milioni di abitanti serviti.
Da alcuni anni CAP è impegnata anche nelle realizza-
zione delle “case dell’acqua”, - e presto verrà realizzata 
anche a Rescaldina! - ovvero moderni impianti per la 
distribuzione ai cittadini di acqua naturale e frizzante 
proveniente dall’acquedotto cittadino.
Oggi ogni impianto eroga in media 2.500 litri di acqua 
al giorno, equivalenti a un risparmio quotidiano di 
quasi 1700 bottiglie di plastica.
Cap Holding è inoltre tra i soci fondatori di Acque 
Pubblica Europea, l’associazione internazionale che 
riunisce gli operatori pubblici del servizio idrico in-
tegrato, per rappresentarli al meglio nello scenario 
europeo e valorizzare le performance della gestione 
pubblica dell’acqua, mettendo a confronto le diverse 
tecniche di gestione e di management dei servizi idrici 
ed avviando azioni e progetti comuni.
Ma la missione principale dell’azienda si conferma 
focalizzata sulla progettazione e realizzazione degli 
investimenti per le infrastrutture idriche del territorio 
servito. Per il triennio 2011-2013 Cap Holding ha pro-
grammato investimenti per quasi 50 milioni di euro: 
esperienza, tecnologia ed economia di scala di una 
grande azienda pubblica al servizio degli Enti Locali 
e dei cittadini.

Il Sindaco
Paolo Magistrali

Dr. Lucia Giannini
Professore a contratto
presso Università di Milano
Specialista in Ortognatodonzia

Dr. Isabella Baga 
Odontoiatra

Dr. Palmino Canfora
Medico chirurgo
Specialista in odontostomatologia

Dr. Federica Nosenzo
Odontoiatra

Dr. Sofia Verco
Igienista Dentale

Dr. Emanuela Bitetti
Odontoiatra, Pedodontista
(che si occupa dei denti dei 
bambini)

Dr. Tommaso Favale
Professore a contratto
presso Università di Milano
Specialista in Ortognatodonzia

Direttore Sanitario Dott. Piero Moroni
Specialista in odontostomatologia

PROTESI, IMPLANTOLOGIA, CHIRURGIA ORALE, CONSERVATIVA, PARODONTOLOGIA (CURA DELLA PIORREA), 
ORTODONZIA DEL BAMBINO E DELL’ADULTO TRADIZIONALE E INVISIBILE. 

SERVIZIO DI RICHIAMO DI CONTROLLI GRATUITI CON SCHEDA PERSONALE RILASCIATA AL PAZIENTE

Si riceve per appuntamento dal lunedì al venerdì nei seguenti orari: 9,30-12,00 / 15,00-19,00

Cap. Soc. interamente versato € 10.400,00 - REA: MI 1390863 - p. iva e cod. fisc. 10630480159
Sede e sede Legale: PIAZZA TOSCANINI, 14 - 20014 NERVIANO (MI) - TEL. 0331.584353
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Rescaldina è ricca di spa-
zi comunali inutilizzati e 
lasciati al degrado. Si va 
dall’imminente gestione 
dei grandi spazi, ai piccoli 
appezzamenti di terreno 
anche di poche decine di 
metri quadrati tra le strade 
e le case, per esempio Via 
A. Balbi (foto allegata) 
che spettacolo?
L’interesse per gli orti ur-
bani, è sempre stato uno 
dei temi maggiormente 
cari ed in particolare del 
nostro gruppo politico 
Unione di Centro.
La coltivazionŒe degli or-
ti urbani, rappresenta una 
dell’attività tenuta in gran 
rispetto da una fascia ben 
precisa della popolazione 
ed interessa soprattutto 
i pensionati, per venire 
incontro alle esigenze di 
queste persone, e soprat-
tutto per rendere omoge-
neo il paesaggio, è sempre 
più “ortomania”. Il ritorno 
alla terra, il verde da man-
giare, sono un richiamo 
ormai irresistibile senza 
contare che il consumo 
d’ortaggi e frutta, auto-
prodotti secondo le leggi 
della natura rappresenta 
un abbattimento di costi 
e un contributo all’ecosi-
stema sempre più com-
promesso dall’impatto 
dell’uomo. Tra non molto 
i ridenti orticelli che, fino 
al secondo dopoguerra, 
coloravano l’agro e le 
estreme propaggini della 
città, potrebbero rinasce-
re! con attuale Ammini-
strazione! Sembra quasi 
un paradosso che in una 
società ipertecnologica 
e multimediale come la 

nostra si registri un diffuso 
ritorno alla coltivazione 
degli orti, eppure è così! 
Ma com’è possibile? Sto-
ricamente associato ad 
una condizione sociale 
ed economica inferiore, 
l’ORTO assume oggi una 
connotazione “borghese” 
che mai ci saremmo aspet-
tati; i maggiori beneficiari 
dell’orto non sono infatti 
operai o persone appar-
tenenti ai ceti più bassi, 
ma insegnanti, impiegati, 
intellettuali e sempre più 
giovani. Il superamento 
quindi del binomio orto-
contadino, giardino-bor-
ghese, cui la società del 
dopo guerra ci a abituati, 
trova spiegazione nella 
diversa funzione dell’or-
ticoltura nella società 
odierna: mentre prima era 
considerata mera attività 
dei campi, unico mezzo di 
sostentamento, oggi, pur 
mantenendo senz’altro 
questa funzione, è pe-
rò anche e soprattutto 
espressione di una volon-
tà individuale di evasione 
dalla realtà, esigenza 
fisica e mentale di uscire 
da quelle dinamiche tal-
volta perverse e difficili 
del quotidiano, che contri-
buiscono ad allontanare 
l’individuo dai valori pu-
ri e primordiali alla base 
dell’esistenza umana. La 
filosofia degli Orti urbani 
sostiene e promuove una 
gestione etica della ter-
ra, in cui l’uomo non ne sia 
inconsapevole utilizzato-
re, ma coltivatore attento 
e sensibile; questo nuovo 
modo di interpretare il 
rapporto tra uomo e natu-

ra, trova la sua maggiore 
espressione in quella che 
oggi viene definita Per-
macultura, ecco quindi 
l’orto come “oasi di pace” 
all’interno della società, 
luogo sociale in cui si col-
tivano non solo prodot-
ti della terra, ma anche 
rapporti umani “genuini” 
e non “contaminati” da 
pesticidi e dannosi ferti-
lizzanti. Sono presenti in 
tutta Europa con deno-
minazioni diverse: Klein-
garten; (piccolo giardino) 
in Germania; Allotment 
garden (orti di giardino) 
in Inghilterra; Huerto mar-
ginale (orto marginale) 
in Spagna; Orti Urbani 

in Italia. Oltre a questa 
funzione “terapeutica”, 
gli Orti Urbani rappre-
sentano uno strumen-
to sociale importante 
contro la (speculazione 
edilizia) come ha fatto 
l’attuale Amministrazio-
ne Comunale di maggio-
ranza P.d.L.-Lega, e non 
rientrano nel progetto 
di riqualificazione e di 
recupero d’aree degra-
date ed abbandonate, 
sul tutto il territorio co-
munale rescaldinese. 
Spero, dopo la pubbli-
cazione di quest’arti-
colo si faccia qualcosa.

Unione di Centro
Gino Rattà

Orti urbani rescaldinesi 
(che spettacolo)!

Risposta
Siccome non ho pronunciato la frase citata nel con-
testo indicato, non posso, non devo e non voglio 
commentare cose che non mi competono,
distinti saluti.

Ambrogio Casati

25 Aprile: 
Anniversario 
della 
Liberazione? 
Sì! dai 
“Barbari”
Incorniciata da una bella giornata, anche i socialisti 
di Rescaldina hanno partecipato alle celebrazioni 
dell’Anniversario della Liberazione organizzato dal 
Comune in collaborazione con ANPI. L’occasione 
è stata propizia, dopo la riapertura della sezione 
cittadina del PSI, per esporre la storica bandiera 
vessillo dei Socialisti Rescaldinesi degli anni 50/60.
Dopo quasi 20 anni di duro lavoro, passione ed 
a scontare la “pena” derivante dalle nostre colpe 
accertate da Mani Pulite (peraltro unici ad essere 
condannati e a pagare il caro prezzo della diaspora), 
siamo convinti e consapevoli che le idee socialiste 
sono un patrimonio comune, da condividere ed 
utilizzare come strumento di democrazia per una 
società laica, socialista, liberale e libertaria.

I pregiudizi contro il partito Socialista sono ancora 
tanti e talvolta comprensibili. E’ solo con il duro 
lavoro, l’umiltà e la determinazione nel proporre 
nuove idee che si possono modificare i giudizi.
Quello che ci ha lasciati esterrefatti però, è un com-
mento raccolti durante la manifestazione.
Il neoconsigliere comunale, Ambrogio Casati, espo-
nente della Lega Nord nonché assessore al bilancio 
della giunta Magistrali, vedendo la nostra bandiera 
sfilare orgogliosa per le vie cittadine assieme ai 
vessilli istituzionali ed a quello dell’ANPI ha espresso 
una battuta “poco felice”, definendoci dei ladri.
Visto il ruolo istituzionale ricoperto, il rag. Casati ha 
probabilmente qualche elemento a suffragio di tale 
affermazione. Ritengo sia suo dovere denunciare 
tali elementi.

In caso contrario posso supporre che l’infelice 
battuta fosse destinata ad altro movimento poli-
tico, diverso dai Socialisti; forse proprio quello in 
cui milita il consigliere Ambrogio Casati. Ricordo 
ancora il cappio esposto dai parlamentari leghisti 
al parlamento italiano, gli strali lanciati dai suoi diri-
genti contro il PSI, gli epiteti contro Roma Ladrona 
mentre le indagini e la cronaca su fatti riconducibili 
al potere gestito dalla Lega Nord sembra dimostrare 
tutt’altro.

L’occupazione nazifascista è finita 67 anni fa, le 
armi sono state deposte dopo migliaia e migliaia 
di morti (purtroppo tutti uguali) tra vinti e vincitori. 
Ma probabilmente il sacrificio di tante vite è servito 
a poco. Comportamenti come quello espresso da 
Casati o l’oltraggio alla lapide dedicata ai partigiani 
trucidati in via Matteotti confermano che occorre 
mantenere sempre alta l’attenzione contro le ten-
tazioni di avversare la democrazia e la convivenza 
civile mediante azioni fasciste e razziste.
Termino ricordando che il 28 aprile 2012, a Genova, 
si festeggia un altro importante compleanno, dopo 
il 150° Anniversario dell’Unità d’Italia: il Socialismo 
Italiano compie 120 anni!

Il Coordinatore PSI
Giuseppe Lana

beppelana@alice.it
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mo in ordine di tempo Piaz-
za della Loggia a Brescia 
ma così è stato per Italicus, 
Piazza Fontana, i morti di 
Ustica e della Moby Prince.
Ci serve cultura, cultura del 
ricordo, della memoria, far 
conoscere ai nostri ragazzi 
gli orrori, tutti gli orrori del 
passato, anche quello più 
recente.
Ci serve rispetto, rispetto 
dei luoghi della memoria, 
delle poche persone che 
ancora restano a raccontare 
quei giorni.
Ci serve giustizia, perché 
solo con la giustizia può 
esserci pace.

Per questo spero che l’in-
dignazione per un simbolo 
sfregiato non sia solo di 
pochi,di circostanza o di 
messaggi ufficiali ma pos-
sa dare origine a concreti 
atti che abbiano l’obiettivo 
portare conoscenza.
Mi piacerebbe che gli in-
segnanti portassero le loro 
classi a guardare il simbolo 
sfregiato, spiegando loro 
cosa è accaduto in quel 
punto e perché. 
Mi piacerebbe che i dirigen-
ti scolastici, con l’assessore 
alla cultura (perché di que-
sto abbiamo bisogno, non 
del concorso “il più bello di 

Rescaldina…”) e l’ANPI or-
ganizzassero eventi all’in-
terno delle nostre scuole.
Mi piacerebbe vedere la 
lapide ripristinata e che 
questo non passi sotto si-
lenzio ma che ciò avvenga 
con grande partecipazione 
e comunicazione alla popo-
lazione da parte dell’Ammi-
nistrazione Comunale.
Facciamogli capire che 
hanno perso tempo, che 
la memoria, il ricordo e la 
volontà di continuare ad 
andare avanti non dimen-
ticando ciò che siamo stati 
ne escono solo più forti.

Articolo firmato

FFilo diretto

“In Via Matteotti, circa a 
metà, c’è una lapide. Ce la 
messa l’ANPI nel 1946” (14 
dicembre - San Venanzio).
In concomitanza con le ce-
lebrazioni del 25 aprile, la 
lapide che ricorda l’omici-
dio di 3 partigiani tradatesi 
a Rescaldina è stata imbrat-
tata con vernice rossa da 
mani ignote.
Facile in questi casi mini-
mizzare l’accaduto, pensa-
re a una stupidata o a una 
ragazzata. 
Credo che sia un errore. 
Intanto perché scorrendo 
i giornali si può leggere 
che in diverse parti d’Italia 
simboli della Resistenza 
sono stati imbrattati da 

vernice rossa. Non è un 
caso, quindi, ma una pre-
meditata azione di qualche 
gruppuscolo neo fascista 
che rialza la testa e crede 
in questo modo di poter 
turbare o sfregiare luoghi 
di memoria.
Ma voglio portare la mia 
riflessione su un altro li-
vello: se questi personaggi 
emergono da un sottobo-
sco politico e sociale che li 
ha visti finora confinati in 
un angolo è perché la no-
stra società mostra scarsa 
memoria non solo verso 
un periodo storico che ha 
visto le nostre radici come 
società democratica ma 
verso tutto il nostro percor-

so come cittadini Italiani.
Partiti politici che hanno 
fanno dell’intolleranza, del-
la xenofobia, della paura 
del nuovo la loro parola 
d’ordine. 
Nel giro di pochi anni, arric-
chiti dall’evasione fiscale, ci 
siamo dimenticati quando 
con le nostre valigie di car-
tone gli emigranti eravamo 
noi.
Scarsa memoria è cercare 
di far passare il concetto 
che tutti i ragazzi di quella 
stagione erano eroi, indi-
pendentemente da che 
parte stavano.
E scarsa memoria è anche 
chiudere senza colpevoli 
un processo per strage: ulti-

Agricoltura e... 25 Aprile festa di tutti

Che bello quando arriva “Partecipare”...

Complimenti per Flavio Airoldi

Che bello quando arriva 
“Partecipare”, peccato non 
esca tutte le settimane.
Leggo con interesse tutti 
gli articoli, in particolar 
modo mi complimento 

con i Signori. Schiesaro e 
Crugnola in quanto i loro 
li trovo reali, sinceri, onesti 
e da me condivisi.
Grazie ancora per il loro 
impegno.

Dopo tanti anni ho as-
sistito ad un Consiglio 
Comunale e mi sono me-
ravigliata dell’atmosfera 
verbalmente rissosa e del 
comportamento di as-

sessori e consiglieri della 
maggioranza: svogliati ed 
indifferenti ai dibattiti in 
corso con andirivieni non 
giustificati, a differenza di 
quello che avveniva an-

ni fa quando i consiglieri 
comunali, sebbene con 
divergenze politiche come 
le attuali, si svolgevano in 
modo più rispettoso.
Queste mie due righe vo-

gliono essere solo un inci-
tamento ad una maggiore 
partecipazione alla vita 
cittadina da parte di tutti.

Loredana Cribioli

Nell’ambito delle iniziative 
dell’Expo 2015, a Milano si 
discute di agricoltura in un 
convegno. I relatori offro-
no spunti per riflettere e 
capire come, anche in una 
metropoli come Milano, 
l’agricoltura è salute, l’a-
gricoltura è arte. Si scopre 
che l’agricoltura biologica, 
praticata talvolta a pochi 
chilometri da casa, produ-
ce alimenti preziosi per la 
nostra salute e permette 
di conservare il paesaggio 
tradizionale con i campi, i 
filari alberati, i canali ed i 
fontanili. Considerazione 
semplice e largamente con-

divisa. A parole ma nei fatti?
Solo qualche comune vir-
tuoso ha scelto di porre fine 
al consumo di suolo pro-
gettando scenari diversi da 
quelli a cui da anni ci siamo 
abituati. Qualche ente pub-
blico ed alcune associazioni 
hanno deciso di sostenere 
l’attività agricola specie 
laddove sa coniugarsi con 
la tutela del paesaggio ed 
il rispetto dell’ambiente. “I 
milanesi - sostiene Giulia 
Maria Crespi, presidente 
onorario del Fai - stanno 
incominciando ad imparare 
che il loro comune e la loro 
provincia non è fatta solo di 

cemento ed asfalto”.  È un 
segnale di speranza ma è 
pur vero che, se ci guardia-
mo intorno, ci accorgiamo 
che la maggior parte dei 
terreni è utilizzata quasi 
esclusivamente per costrui-
re edifici di incerta utilità.  Si 
pensa al presente sperando 
in guadagni immediati sen-
za progettare il futuro di 
luoghi in cui poter vivere 
in armonia con l’ambiente. 
Senza immaginare quali 
risorse possa offrirci un ocu-
lato utilizzo della terra che 
calpestiamo. 

Rosalba Franchi 
albarosa@libero.it

La lapide di Via Matteotti: perché non dobbiamo 
considerarla solo una ragazzata

Così appare 
il 25/05/2012

Ancora una volta abbiamo 
festeggiato il 25 Aprile co-
me una svolta storica. Una 
ricorrenza che riguarda e 
coinvolge tutti i cittadini 
e l’intera nazione. Una ri-
correnza di memorie, di 
ricordi di giorni gloriosi, di 
donne e uomini che hanno 
combattuto per la libertà 
e che hanno perduto per 
essa la vita.
Una festa che ogni anno è 
l’occasione per rinnovare 
quei sentimenti di fratel-
lanza e solidarietà tipici di 
un paese civile, anche se il 
nostro è lacerato ancora da 
accese divisioni e inestin-
guibili odi e da molte altre 
cose che non hanno nulla a 
che fare col bene comune. 
Ci siamo ritrovati in tanti in 
tutte le piazze d’Italia per 
cantare insieme le nostre 
canzoni più care, per rin-
novare e rinsaldare il patto 
che cerchiamo di stringere 
tra generazioni diverse, tra 
coloro che hanno vissuto 
la resistenza e coloro che 

non avendovi partecipato 
per ragioni di età possa-
no percepirne i valori di 
fondo. Ci sono anche altre 
parole che devono essere 
pronunciate in modo chia-
ro e forte in occasione del 
“25 Aprile” e sono: lavoro, 
dignità sociale, solidarietà, 
democrazia, Costituzione; 
perché è questo che invo-
cano i caduti per la libertà 
e che sognavano coloro 
che per la libertà hanno 
combattuto. A loro non 
dobbiamo solo medaglie e 
riconoscimenti, ma anche e 
soprattutto, azioni positive 
che portino avanti i loro 
sogni, le loro attese e le loro 
speranze.
Una giornata dunque di 
festa e di impegno. In que-
sto senso il “25 Aprile” deve 
essere davvero la festa di 
tutti e deve unire tutti i 
cittadini di buona volon-
tà e di sinceri sentimenti 
democratici attorno a una 
nuova speranza: costruire 
un paese democratico e 

onesto, un paese in cui la 
base della convivenza civile 
non sia costituita dai diktat 
dei potenti, ma dai valori 
tramandati dalla Resistenza 
e dalla Costituzione e sulla 
necessità di rimetterli in pri-
mo piano perché talvolta 
sembra averli smarriti.
Il “25 Aprile” di quest’anno 
è stato anche un momento 
di riflessione, spero estesa e 
profonda perché ce né dav-
vero bisogno in una fase 
così difficile della vita nazio-
nale, bisogna uscire dalla 
crisi con rigore ed equità, 
ma davvero, ed in egual 
misura perché in diversi 
momenti abbiamo avuto 
la sensazione che ci fosse 
più rigore che equità e che 
mancasse quell’attenzione, 
che pur sarebbe necessaria, 
verso i soggetti più deboli, 
quelli che pagano sempre.
Dunque equità deve essere 
la parola d’ordine fonda-
mentale per uscire dalla 
crisi.

Tomasino Lorenzo

Sono una signora di Re-
scalda e desidero fare 
i complimenti al Signor 
Flavio Airoldi, per tutte le 
cose belle e interessanti 
che scrive in Partecipare, 
riguardo al nostro paese, 

per esempio che la nostra 
chiesetta della Pagana ab-
bia a che fare con la peste 
Manzoniana “Partecipare 
settembre 2011”.
Essendo un’appassionata 
del Manzoni mi piacerebbe 

saperne di più. Ho provato 
a guardare sua una vec-
chia edizione dei “Promessi 
Sposi” come le consigliava 
ma non ho trovato nulla.
Distinti saluti

Rosaria Raimondi
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“In questa città non si salva 
nessuno” (Edoardo Benna-
to - 1992)
Il probo abitante di Rescal-
dina guarda scuotendo la 
testa le immagini che scor-
rono sul suo mega scher-
mo. Immagini di sacchi neri, 
di spazzatura bruciata, di-
chiarazioni del premier che, 
prima di essere travolto da 
una serie di scandali ses-
suali, dichiara “in 10 giorni 
sistemeremo tutto”.
Il probo abitante di Re-

scaldina mentre indossa 
il soprabito (“…questa pri-
mavera che non vuole de-
cidersi”) scambia qualche 
frase di circostanza con la 
moglie sull’argomento.
Poi, scende e getta la sua 
spazzatura (adeguatamen-
te differenziata) in strada. 
Per l’esattezza presso la 
discarica a cielo aperto di 
Via Piave. Ci sono quelli 
che depositano la carta, 
perché lavorano qui ma 
fanno part time e il venerdì 

non ci sono. Allora la lascio 
giù il mercoledì.
C’è chi arriva, apre il baga-
gliaio dell’auto e deposita 
lì sacchi neri pieni di foglie 
probabilmente raccolte 
nel proprio giardino. Già 
perché che in Via Piave ci 
sia una discarica a cielo 
aperto ormai a Rescaldina 
è cosa nota. E allora, perché 
spendere tempo a recarmi 
alla piattaforma ecologica 
quando in pochi minuti 
vado e vengo da casa mia?

E poco importa che a pochi 
metri ci sia una scuola.
Ho chiesto alla fine di marzo 
un intervento alla nostra 
Amministrazione e sugge-
rito di porre sotto controllo 
video la zone in modo da 
poter intervenire sui no-
stri incivili concittadini e 
condomini.
Al momento, come spesso 
accade in Italia quando si 
interpella il palazzo, nes-
suna risposta.

Mauro Scotti

Carta d’identità 
per i bambini
Anche i bambini fanno 
la carta d’identità come 
quella dei genitori.
Dal 26 giugno 2012 è 
obbligatoria la loro car-
ta d’identità per andare 
all’estero accompagnati 
dai genitori stessi.
La carta d’identità è va-
lida per l’estero solo nei  
paesi della comunità eu-
ropea ed in quelli che la r iconoscono 
sufficiente per espatriare (esempio la Svizzera). 
Negli altri stati serve il passaporto individuale perso-
nale del minore.

Articoli 
per giugno 2012...
Con la presente propongo a codesta spettabile 
Redazione che venga istituita la rubrica “Il punto di 
vista” e, possibilmente, anche “L’angolo dell’umorista”, 
secondo gli esempi/saggio che seguono.

Il punto di vista
“Obsolescenza programmata: il gioco perverso 
dell’industria”
Mi riallaccio all’articolo del signor Gastone Campa-
nati pubblicato su “Partecipare” n. 192, marzo 2012. 
Campanati ha ragione al 100%. La colpa principale del 
degrado ambientale, dello spreco e dell’economia non 
sostenibile e criminale ricade sull’industria, la quale 
fabbrica manufatti destinati a non durare e ciò per 
“comprensibili” ragione di mercato, il dio negativo di 
questi nostri tempi.
Il germe dell’obsolescenza è pianificato in sede di pro-
gettazione del prodotto industriale, sostanzialmente 
in due modi: inserendo a bella posta un difetto di 
fabbricazione, che in breve tempo rende il manufatto 
inutilizzabile, oppure apportando delle modifiche 
fasulle per poi spacciarlo come tecnologicamente 
avanzato e innovativo.
Ma, scoperto il gioco perverso sulla pelle dei consu-
matori e della società tutta, è presto trovato il rime-
dio: boicottare, boicottare, boicottare! E far morire 
l’industria per asfissia!

L’angolo dell’umorista
Università “La Sapienza” di Roma, Facoltà di Scienze 
Politiche.
- Chi sono i bicoglioni?
- Bossi, Bersani e Berlusconi.
- E chi la prende nell’ano?
- Casino e Alfano.
- Restano Tremonti e Monti
- Sono tanti!
- Bravo, promosso!
- Grazie, prof!

Mario Cortese

La discarica di Via Piave, 
ovvero Rescaldina non è poi 
così lontana da Napoli

Rescaldina, 30 marzo 2012
Alla Cortese attenzione del Sindaco,
Dott. Paolo Magistrali

Oggetto: Area rifiuti in prossimità del Condominio 
“I Giardini di Mangrate” - Via Piave 17

Gentile Sig. Sindaco,
la presente per richiedere un suo intervento in merito 
all’area in oggetto diventata nel tempo una discarica 
a cielo aperto.
Nata inizialmente come area per il deposito rifiuti del 
condominio, è ormai, da tempo, deposito di ogni tipo 
di rifiuto in ogni ora e giorno della settimana da parte 
dei condomini e degli abitanti del nostro paese che, 
a conoscenza dell’area, non presidiata preferiscono 
depositare i loro rifiuti piuttosto che usufruire della 
piattaforma ecologica comunale.

Il risultato è che nell’area sono presenti in maniera 
costante rifiuti di ogni genere.
Ho sollecitato il nostro amministratore a identificare una 
soluzione, così come verbalmente ne ho parlato con lei. 
Le risposte ottenute che palleggiano le responsabilità 
sulla base della proprietà dell’area (l’amministrazione 
comunale mi riferisce essere di proprietà del condomi-
nio, l’amministratore mi dice ceduta al Comune) non 
hanno portato a nessun risultato rilevante.
Credo che la situazione sia diventata ormai insostenibile 
sia dal punto di vista del decoro, sia dal punto di vista 
igienico/sanitario (di fronte alla discarica, inoltre, come 
lei ben sa, si trova un asilo).
Le chiedo, quindi, un intervento formale e risolutivo 
della problematica.
Certo del suo intervento e del suo sostegno, in attesa 
di un pronto riscontro, colgo l’occasione per porgerle 
distinti saluti.

L’ennesima presa in giro! 
Lavoro, lavoro e lavoro…
Questo quanto dichiarava il Sindaco sul-
lo scorso numero N° 192 di partecipare, 
invece noi  “Unione di Centro” rispondia-
mo così! Al signor Sindaco, non guardi 
troppa televisione e non segue le orme 
del suo Segretario politico nazionale, 
“Non c’è reale cambiamento se non si 
parla chiaro alle persone” anche l’ex 
Presidente del Consiglio   dichiarò, 
creeremo un     milione di posti di 
lavoro, invece, “la crisi, è la fame 
Generale”.
“Un sindaco non può magicamente 
creare lavoro. Quello che un sindaco può 

fare è, insieme alla propria giunta e al 
consiglio comunale, creare le condizioni 
affinché le imprese possano investire su 
un territorio”. “Imprese”. ”
Creare le condizioni, significa essen-
zialmente mettere a disposizione dei 
cittadini servizi, infrastrutture, e una 
burocrazia la più leggera possibile. 
Molto spesso è difficile fare impresa 
in questo comune perché mancano 
infrastrutture essenziali, o perché la 
macchina burocratica tiene conto dei 
propri tempi, ma non di quelli di chi 
crea ricchezza e lavoro. 

Creare lavoro a Rescaldina si può, snel-
lendo la burocrazia e investendo, ad 
esempio, negli asili permettendo così 
a molte donne di lavorare o di aprire 
un’attività imprenditoriale. 
Illudere i cittadini promettendo lavoro 
che non si può dare è quanto di più 
lontano dal nostro modo di concepire 
la politica. 
Mentire ai propri cittadini è un pessimo 
modo per guadagnarsi la loro fidu-
cia”. Termino dicendo: “Noi, Unione di 
Centro, rispondiamo così al Sindaco, 
abbiamo intenzione di dire le cose come 

stanno. Non può esserci fairplay con 
chi mente ai cittadini, promettendo 
qualcosa di così eclatante ma franca-
mente irrealizzabile, e dipingendoli 
come esseri incapaci di distinguere il 
vero dal falso. Il cambiamento, in questa 
città, passa anche da questo: dicendo 
la verità ai cittadini rescaldinesi, anche 
quando è amara. 
Non ci può essere fiducia senza fran-
chezza, ed è la fiducia dei rescaldinesi 
che noi vogliamo”.

Unione di Centro
Gino Rattà



artecipareP
Rescaldina

9CCultura

Non sono così vecchia… va 
bene, grande… da poter 
parlare di tempi lontani, 
ma ultimamente le cose 
cambiano velocemente. 
Molto velocemente.
In realtà è passato poco 
tempo da quando mia 
mamma mi svegliava all’E-
pifania dicendo “Non hai 
sentito la musica stamatti-
na?”. Questo è il mio primo 
ricordo della “Banda”, che 
con gli anni poi scopri che 
si chiama Corpo Musicale 
Santa Cecilia. E crescendo si 
scoprono anche altre cose: 
oltre alla sezione musicale, 
è stato istituito recente-
mente (nel 1995) un coro 
che forma un corpo unico 
durante alcune esibizioni 
della “Banda” - non me ne 
vogliate, ma nel nostro pa-
esello la conosciamo così, 
no?

Ed immancabilmente la 
troviamo, sempre elegan-
tissima nelle divise borde-
aux, per le vie di Rescaldina 
la mattina dell’Epifania, in 
piazza Chiesa ogni 25 apri-
le… 
Sono tante le occasioni per 
sentire i concerti e nei ve-
nerdì sera estivi, passando 
per la via Vittorio Veneto, 
si possono sentire i musi-
cisti provare nelle sale del 
Centro Pastorale (o, per gli 
affezionati, l’Oratorio Fem-
minile).
Negli anni si sono poi af-
fiancati ai musicisti più 
esperti nuovi giovani mu-
sicisti per rinnovare le file 
del complesso.
Ma scommetto che tanti 
non sanno dei numerosi 
impegni di questo grande 
gruppo. C’è stato il progetto 
“Musica a scuola”, alla fine 

del quale è stato messo in 
scena un grande concerto 
in cui ai membri ufficiali si 
sono affiancati gli studenti 
delle scuole medie dell’Isti-

tuto Dante Alighieri, ci sono 
stati i concerti nel cortile 
dell’Oratorio, durante le se-
rate a tema in cui ai ragazzi 
vengono proposte attività 

che coinvolgano l’intera fa-
miglia. Poi vi posso raccon-
tare che c’è anche la scuola 
di musica:  “se hai dai 13 ai 
60 anni, - recita l’annuncio 
diffuso - se desideri impe-
gnare il tuo tempo libero in 
modo gradevole, se ti piace 
suonare uno strumento, se 
hai voglia di riempire la tua 
vita di note musicali, allora 
il Corpo Musicale di Rescal-
dina aspetta proprio te!” e 
gli allievi possono imparare 
a suonare ben 8 strumenti 
diversi con insegnanti che li 
seguono settimanalmente.
Ci sono di sicuro centinaia 
di persone che condivido-
no con me i ricordi di questi 
momenti e di sicuro ce ne 
sono molte altre che posso-
no aggiungere i loro. Ogni 
tanto è bello condividere 
questi momenti, danno 
l’idea di poter parlare dav-

vero di un “piccolo paesello 
dove si conoscono tutti”, 
con le sue tradizioni, i suoi 
simboli e anche qualche 
convinzione strampalata. 
E come negare che la “Ban-
da”…  il Corpo Musicale 
Santa Cecilia… sia proprio 
uno dei simboli portante 
nella vita di noi rescaldinesi 
più affezionati?
Vi invito a sostenere anche 
oggi, allora, questo gruppo: 
90 anni di attività meritano 
un grande festeggiamento 
e siamo invitati tutti a par-
tecipare alla Lotteria che si 
concluderà con l’estrazione 
dei premi il giorno 8 luglio, 
durante proprio i festeg-
giamenti dell’anniversario.
Non mi rimane che augu-
rare un roseo futuro e al-
trettanti anni (almeno!) di 
musica a tutti!

Eleonora Carminati

■ È tempo di festeggiamenti per il 90° anniversario del Corpo Musicale Santa Cecilia

Squillino le trombe e rullino i tamburi…

Uboldo si trasforma nel Pa-
ese della Danza, grazie ad 
un Rescaldinese “doc”. Dal 
balletto alla street dance, il 
nord Italia racchiuso in un 
teatro di provincia.
Dididanza cresce ancora…
Oltre 500 ballerini e platea 
sold-out, ospiti di fama na-
zionale e internazionale, 
due serate di danza per 
tutte le realtà del nord Italia.
Non bisogna per forza esse-
re in un grande teatro per 
realizzare tutto questo… Ci 
è riuscito Alessandro Pet-
tinicchio nella 5° edizione 
della rassegna Dididanza 
che si tiene ormai annual-
mente presso il Teatro S. Pio 
di Uboldo (Va).
“Nella prima edizione ri-
cordo che abbiamo fatto 
fatica a vendere la metà dei 
biglietti e la Rassegna era 
organizzata per una sola 
serata”, ricorda Alessandro, 
“quest’anno sono stato co-
stretto a lasciare un buon 
numero di persone senza 
biglietto e le serate sono 
diventate due! Il teatro era 
strapieno, sia in platea che 

dietro le quinte”. Ma si mira 
a crescere ancora, sempre.
La rassegna, inizialmente 
ideata per svolgersi proprio 
a Rescaldina, dove Alessan-
dro è cresciuto e, grazie alla 
scuola di danza della mam-
ma Monica e alla passione 

della ballerina e sorella Li-
dia, si è fatto coinvolgere 
nel mondo (anche se non 
sempre…) fatato della dan-
za, ha dovuto ripiegare su 
un teatro vicino, quello di 
Uboldo appunto.
Alla fine di entrambe le 

serate organizzatori, parte-
cipanti, ospiti e pubblico si 
dicono soddisfatti.
Sabato 30 marzo, oltre al-
le scuole iscritte, gli ospi-
ti in sala hanno avuto la 
possibilità di gustare una 
coreografia della compa-

gnia “Liberi Di”, già vista 
finalista nel talent show 
“Italia’s got talent”, mentre 
la sera successiva il palco-
scenico uboldese ha avuto 
il piacere di ospitare la crew 
hip-hop “Work in progress”, 
in passato iscritta alla ma-
nifestazione come tutte le 
altre scuole, oggi professio-
nisti pluripremiati.
Anche il pomeriggio ha 
riservato grandi sorrisi ai 
danzatori: due lezioni-sta-
ge, tenute da insegnanti 
d’eccezione, che poi si so-

no ritrovati alla sera nella 
giuria.
Borse di studio, targhe e 
riconoscimenti al talento 
sono state la conclusione 
di una due-giorni impe-
gnativa di danza e grande 
spettacolo che ha lasciato 
un sorriso sulle labbra di 
tutti coloro che vi hanno 
partecipato.
Ora aspetteremo con ansia 
la 6° edizione di Dididan-
za… Magari di ritorno a 
Rescaldina?

Eleonora Carminati

Dididanza cresce ancora...
Uboldo si trasforma nel Paese della Danza, grazie ad un rescaldinese “doc”. 
Dal balletto alla street dance, il nord Italia racchiuso in un teatro di provincia
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Progetto: 
“Vivi la piazza”
Iniziative in collaborazione con i privati per 
rendere più viva la nostra realtà

Dopo il concerto dello scorso 18 Maggio 
nella Basilica di San Magno a Legnano 
che ha suggellato con i due “Credo” di 
Antonio Vivaldi la cerimonia per la veglia 
alla croce di Ariberto, nella cornice del 
Palio di Legnano, continuano gli appun-
tamenti della Stagione Concertistica di 
Amadeus anche per il mese di Giugno:

Venerdì 1 Giugno: 
Moviemusic 
Duo Kreutzer
Lonate Ceppino (VA) - Parco del Mu-
nicipio (in aula consiliare in caso di 
Maltempo)

Venerdì 15 Giugno 2012 ore 21: 
Saranno Famosi? 
Allievi dell’Accademia Amadeus
Castellanza (VA) - Cortile del Palazzo 
Municipale (in biblioteca, Piazza Caste-
gnate in caso di Maltempo)

Sabato 16 Giugno 2012 ore 21:
Un palco all’Opera 
Soli, Coro e Orchestra Sinfonica Ama-
deus
Gallarate (VA) - Cortile del Palazzo del 
Broletto (via Cavour, 2, all’interno in caso 
di maltempo)

Domenica 17 Giugno 2012 ore 21: 
Saranno Famosi? 
Allievi dell’Accademia Amadeus
Rescaldina (MI) - Auditorium di Via 
Matteotti

Venerdì 22 Giugno 2012 ore 21:
Squilli Barocchi 
Orchestra Goldberg
Saltrio (VA) - Chiesa Parrocchiale

Martedì 26 Giugno 2012 ore 21: 
La serva Padrona 
Compagnia dell’Opera dell’Accademia 
Milano - Teatro Tertulliano (Via Tertul-
liano).

Amadeus: 
appuntamenti 
musicali di giugno

Questo è scritto sulla lapide 
in via Matteotti. Una lapide 
che per molti anni è stata 
quasi dimenticata, ripor-
tata alla memoria dall’Anpi 
che per il 25 aprile ha vo-
luto che quel luogo fosse 
nuovamente ricordato, per 
rendere onore a quei tre 
giovani partigiani uccisi per 
mano fascista.
Una lapide che nella notte 
tra il 24 e 25 aprile è stata 
volutamente sfregiata e 
oltraggiata, proprio nella 
giornata dedicata al ricordo 
e al ringraziamento per il 
sacrificio di chi ha dato la 
vita per la liberazione. 
Atto condannato con sde-
gno dai cittadini presenti, 
dall’Anpi e negli interventi 
del Sindaco, Paolo Magi-
strali e dell’oratore Anpi 
della direzione provinciale 
di Milano, Primo Minelli. 
Questi gesti, commessi 
da ignoti (che poi tanto 
ignoti non sono) non de-
vono essere sottovalutati 
o considerati poco degni di 

attenzione. Al contrario, at-
teggiamenti come questi, 
oltre a evidenziare il gran-
de senso di inciviltà, che 
impera nei nostri paesi nel 
considerare “di nessuno” la 
cosa pubblica anziché cu-
stodirla come propria, con 
cura e attenzione perché 
bene prezioso, evidenziano 
un sentimento di spregio 
nei confronti della nostra 

storia. L’imbrattamento di 
“quella” lapide, simbolo di 
una memoria ancora viva 
è un fatto molto grave. La 
liberazione e i suoi simboli 
devono essere patrimonio 
di tutti, poiché da essa na-
sce la Repubblica e l’attuale 
democrazia.
Con troppa frequenza in-
vece si assiste a comporta-
menti di tale viltà compiuti 

da nostalgici e neofascisti, 
che promuovono i non-
valori di sempre,
Un segnale molto preoc-
cupante, che dovrebbe 
far riflettere tutti sul pe-
ricolo che corre la nostra 
democrazia, per questo è 
importante vigilare e non 
abbassare mai la guardia. 
Ed è per questa ragione 
che l’ANPI continuerà a tra-
mandare i valori della Resi-
stenza e della Costituzione 
nelle proprie sezioni, nelle 
piazze e soprattutto nelle 

scuole, ai giovani perché 
conoscano e difendano 
quei valori fondamentali di 
democrazia, di solidarietà, 
di giustizia che i partigiani 
prima e i nostri costituenti 
dopo hanno posto alla base 
del paese nuovo per il quale 
si sono battuti.
Ma il 25 aprile è un giorno di 
festa, manifestato dalla pre-
senza delle tante persone 
che hanno accompagnato 
il corteo per i monumenti 
ai Caduti di Rescaldina e 
Rescalda, terminata nella 

sede dell’ANPI, dove è stato 
offerto un aperitivo a tutti i 
partecipanti. 
Anche nel pomeriggio 
la Piazza della Chiesa ha 
raccolto molte persone 
per il consueto concerto 
del 25 Aprile con “Renato 
Franchi & Orchestrina del 
Suonatore Jones”. Canti, 
balli, riflessioni, impegno 
e solidarietà, grazie anche 
alla presenza del gruppo 
di Busto Arsizio di “Emer-
gency”. Sfidando il tempo, 
che non prometteva nulla 
di buono, la resistenza dei 
partecipanti è stata pre-
miata dal sole che, dopo un 
po’ di tentennamenti, sulle 
note di “bella ciao”, ha scelto 
da che parte stare.
Da ultimo, non certo per 
importanza, ma per crono-
logia dei fatti, si ringrazia 
l’Amministrazione Comu-
nale ed il Sindaco per aver 
provveduto con celerità al 
ripristino della lapide. 

Sezione Anpi 
di Rescaldina

Il 25 aprile deve essere un giorno di festa 
ma anche di “memoria”
“Caduti per la libertà il 14.12.1944, furono uccisi da sicari fascisti i partigiani Brisolin Aquilino, Crestani Ferdinando, Rossini Carlo A.N.P.I. - 3.2.1946”

Il Progetto cerca di unire le 
risorse private e pubbliche 
nel tentativo di rivitaliz-
zare le piazze, i centri di 
Rescalda e Rescaldina ed 
altre location disponibili 
ed utilizzabili, specificata-
mente nel periodo estivo, 
affiancandosi alle attività 
già programmate, ma pri-
vilegiando iniziative con-
certate con i commercianti 
stessi
Il Progetto, sperimentato 
dal 2007, trova le sue radici 
nel disposto delibera di CC. 
n. 40/11 e delibera GC. N. 
90/11, ma cerca flessibilità 
applicativa, sempre nelle 
norme legislative vigenti 
per raggiungere efficace-
mente l’obiettivo di cui 
sopra
Si concerterà con il Co-
mando di Polizia Locale, 
l’Ufficio Tributi e quello 
per i Lavori Pubblici un 
servizio di controllo sugli 
spazi autorizzati in certe 
ore predeterminate e con-
cordate.
Il Progetto prevede l’orga-

nizzazione, in concertazio-
ne con l’esercizio interessa-
to, di una serie di momenti 
ludico/aggregativi a carico 
dei privati, quali attrazione 
per la cittadinanza anche 
tramite la sponsorizza-
zione di avvenimenti già 
programmati dall’Ammini-
strazione Comunale.
L’organizzazione degli 
spazi logistici individuati 
sarà gestita direttamente 
dai suddetti privati che 
non potranno cambiare o 
superare le autorizzazio-
ni commerciali in essere 
e dovranno provvedere 
direttamente alla sicurez-
za/assicurazione/pulizia/
gestione, sollevando da 
ogni responsabilità l’Am-
ministrazione Comunale.
Il tutto sarà formalizzato 
tramite apposita richiesta, 
atto dirigenziale autorizza-
tivo con relativo accordo 
tra le parti e concertazio-
ne con gli uffici comunali 
coinvolti. 
Il Progetto dovrà quindi 
essere in linea con le di-

sposizioni di cui alla succi-
tata delibera CC. N. 40/11, 
prevedere un apposito 
planning logistico, eco-
nomico, gestionale e di 
sicurezza che dovrà essere 
comunque approvato con 
apposito e succitato atto 
dirigenziale
Il planning economico do-
vrà prevedere:
• il pagamento della quota 
fissa di cui alla delibera GC. 
N. 90/11 di €. 150,00
• prevedere il costo totale 
dell’autorizzazione se non 
inserita nel progetto 
• prevedere la copertura di 
almeno il 50% del succitato 
costo totale  (meno i 150,00 
euro dovuti) con spese per 
la gestione diretta di ma-
nifestazioni o
• con la disponibilità a 
sponsorizzare attività 
dell’Amministrazione per 
uguale importo
Periodo interessato Giu-
gno/Settembre 2012.
L’Ufficio di coordinamento 
del progetto è l’Uff. Servizi 
alla Persona.
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“L’essenziale è 
invisibile agli occhi”
Pensieri, creazioni artistiche emozionali davvero originali, 
drammatizzazioni, incontri di letture e teatro.
Così i bambini della scuola dell’infanzia collaborano con 
i “più grandi” della primaria, che a loro volta si prestano 
per ulteriori interventi di tutoraggio creativo con gli altri  
amici dell’elementari o delle medie. Non potendo riportare 
tutte le intensissimissime giornate che abbiamo trascorso,  
lasciamo qui due vivaci frammenti.

W l’amicizia!!!!
Il teatro in aula magna con il CORPUS SCUOLAE
Un serpentello con sei cuori può essere amico di un’apetta 

che ne ha solo uno? I  bambini dicono di sì 
e così supportano il serpentello con sagge 
parole: “Non ti devi vergognare perché hai 
sei cuori, anche tu sei un umano”,  “Altrimenti 
anche l’ape si sarebbe dovuta vergognare 
con i serpenti perché ha solo un cuore”… 

Il teatro in aula con i ragazzi della 1a B 
della scuola secondaria: presentano “Il 
Piccolo Principe” ai bambini della pri-
maria, la parola ai ragazzi.
Gaia (secondaria): Di una persona conta 
l’aspetto interiore.
Giorgia (secondaria): L’amicizia va coltivata.
Lesley (primaria): Per me è stato triste quan-
do il principe è tornato sul suo pianeta”…
Sara (primaria): Mi ha colpito la volpe 
perché ha detto la frase più importante, 
parla del cuore.

Francesca Sgambelluri

Festa del libro!!!

Ecco alcuni pensieri, 
riflessioni e commenti degli 
anni di 5ª A della scuola 
primaria di Rescaldina, 
dopo l’incontro tenutosi 
con l’autore di libri, Antonio 
Ferrara, martedì 27 marzo; 
l’appuntamento era 
previsto all’interno di quelli 
disposti per le scuole dalla 
commissione organizzatrice 
della “Festa del libro”

Antonio Ferrara me lo immaginavo più 
magro, giovane, con un carattere serie e 
vesto elegante in giacca e cravatta! Un tipo 
che non aveva tanto tempo da perdere con 
dei bambini di quinta come noi: in realtà 
si è rivelato tutti il contrario...!

(Gabriella B.)

... Che bella esperienza è stata quella di 
incontrare uno scrittore: ero molto emozio-
nata perché era il primo autore che avevo 
la possibilità di conoscere di persona. 
Quando stava per entrare me lo immagi-
navo... un sapientone antipatico! Invece 
è stato tutto il contrario! È talmente di-
sinteressato dall’essere cercato da tutti 
che ci ha voluto fare tranquillamente un 
autografo alla fine!

(Giulia M.)

... È un personaggio molto particolare e 
francamente me lo aspettavo in modo 
diverso... Il suo racconto mi ha fatto capire 
quanto è importante il suo mestiere per 
poter leggere un libro che ti emozioni! 
Lo scrittore parla per mezzo dei libri, attra-
verso i suoi racconti... quando una storia 
è appassionante le pagine ti catturano 
come in un vortice magico che ti fa volare 
in paesi incantati!

(Beatrice M.)

... All’inizio ero un po’ agitata ma lui è 
stato così divertente che era come se lo 
conoscessi già. Mi è stato simpatico fin 
dall’inizio e di lui mi è anche piaciuto in che 
maniera scrive i libri perché le emozioni che 
trasmesse ti colpiscono al cuore; se deve 
mettere qualcosa di tragico (come per il 
libro “Anguilla”) aggiunge poi un po’ di 
comicità per non renderli troppo pesanti...

(Alessia F.)

... Nino, questo è il suo soprannome, ci ha 
spiegato che per fare lo scrittore serve tanta 
immaginazione e anche ispirazione, si deve 
informare molto e ovviamente serve anche 

la passione.
Per scrivere la trama di un libro ci vogliono 
almeno 10 giorni, poi per concluderlo oc-
corre ricontrollarlo e aggiungere particolari 
quindi almeno 6-7 mesi di duro lavoro! 
Ho capito che ci vuole una grande calma 
e tanta pazienza... Io credo che da grande 
non farò lo scrittore perché è un lavoro 
troppo difficile per me!

(Matteo A.)

... La cosa che più mi ha colpita dei suoi 
racconti è quando ci ha raccontato che una 
volta, in un’altra scuola, quando è andato 
in una classe di terza elementare, tutti 
pensavano che fosse morto come quasi 
tutti gli autori! Antonio Ferrara ci ha fatto 
ridere un sacco e molti di noi gli hanno 
chiesto perché non aveva pensato di fare 
il comico! Mi ha colpito davvero tanto!...

(Sharon R.)

... Mi è piaciuto quando ci ha spiegato il 
significato della parola “Abbracadabbra” 
perché non lo sapevo: vuol dire “mentre 
parlo creo”...

(Dalis P.)

... Lo scrittore non finisce mai il capito 
dicendo tutto ma lo lascia in sospeso così 
il capitolo ti attira di più e ti viene voglia 
di leggere quello successivo...

(Mattia Co.)

... Ci ha spiegato che per rendere il libro 
più misterioso bisogna spostare alla fine 
della frase il soggetto, questa tattica ha un 
nome difficilissimo (macrodislocazione a 
destra) ma crea suspence...
Per lasciare i lettori sulle spine, in certe 
pagine scrive poco e stretto, lascia dello 
spazio bianco che ti invoglia a girare la 
pagina!...

(Federico T.)

... Sono stata molto felice di incontrare uno 
scrittore in carne e ossa; è bello il lavoro 

che fa anche perché immagina, fantastica 
molto ed è anche per questo che io non lo 
potrei mai fare... Spero di poterlo incontrare 
ancora, forse alle medie così potrebbe pre-
sentarci libri più difficili! Grazie Antonio 
Ferrara!

(Carlotta V.)

... Mi ha fatto capire che se si ha un sogno 
e non riesci a viverlo devi continuare lo 
stesso e non ti devi mai fermare!...  Antonio 
Ferrara ci ha fatto riflettere sui due scono-
sciuto che si incontrano leggendo un libro 
e sono proprio lo scrittore e il lettore che, 
se il libro lo incuriosisce, si immedesima e 
ci entra dentro!...

(Beatrice C.)

... Antonio ci ha fatto capire una cosa impor-
tante ossia che con un libro ti puoi sentire 
libero dappertutto!...

(Riccardo L.)

... Questo autore me lo immaginavo: bas-
so, vecchio e con la voce roca, invece era 
alto, giovane e con la voce simpatica. Lui 
sempre sorridente e facendo battute ci ha 
spiegato cose che magari se ce le avesse 
dette “seriamente” non le avremmo capite...

(Mattia Ca.)

... A scuola è venuto Antonio Ferrara che è 
uno scrittore molto simpatico; io però me lo 
immaginavo molto serio perché avendo let-
to il suo libro “Anguilla”, che è ambientato in 
un carcere, non potevo che pensarlo così... 
Questa esperienza mi è piaciuta tantissimo 
anche perché lui si è rivelato simpatico e 
quindi non è stato noioso, ma divertente!...

(Gaia P.)

... Per me non è stata la prima volta che ho 
incontrato uno scrittore... perciò mentre 
aspettavamo in aula magna dicevo tra me 
“oggi ci sarà una lezione noiosissima e non 
capirò niente!”. Invece è stata la lezione più 
bella che ho mai avuto!... Antonio Ferrara 

sei un mito! Chissà, magari farò anch’io la 
scrittrice da grande!

(Francesca C.)

... Lui è spiritoso e molto particolare perché, 
ogni volta che parlava di una sua esperien-
za, la interpretava, la raccontava con una 
voce molto particolare che ti incantava!... 
Mi è piaciuto un sacco conoscere il lavoro 
di uno scrittore perché ho capito molte 
informazioni interessanti che possono 
sempre servire... 
Antonio Ferrara è un grande!

(Giulia A.)

... Antonio è uno scrittore molto simpatico 
che sa catturarci nei suoi libri e farci sogna-
re un mondo tutto nuovo. È buffo e ci ha 
fatto ridere molto... non è uno di quei soliti 
autori molto seri... A lui il suo lavoro piace 
e lo prende come un gioco...

(Sara M.)

... L’incontro con lui è stato stravolgente 
perché non immaginavo fosse così ener-
gico e divertente!  All’inizio infatti pensavo 
che non fosse lui Antonio Ferrara perché 
come scrittore me lo immaginavo più cupo 
e serio... invece poi l’ho capito!... 
Se potrei rifarei questa esperienza un’altra 
volta, anzi tante altre volte!

(Matteo C.)

... Antonio ci ha detto che fare lo scrittore 
non è difficile, basta solo aprire l’occhio 
della fantasia e prendere spunti dai viaggi... 
Dall’ebraico ha imparato che la parola “Ab-
bracadabbra” significa “mentre parlo creo”. 
Quando lui scrive i libri ci mette sempre 
un tocco di magia così entra nei panni del 
protagonista e pensa come lui!... 
Ci ha dato un consiglio: di ascoltare sempre 
le maestre quando ci dicono di ricontrollare 
il lavoro fatto perché, a mano a mano che 
si ricontrolla si può aggiungere e le frasi 
diventano più emozionanti e belle!...

(Federica C.)

... Lui da piccolo leggeva i fumetti e si im-
maginava le storie inventandole. 
È anche il mi sogno diventare un fumet-
tista e sono contento di averglielo detto... 
All’uscita della scuola l’ho incontrato e lui 
subito mi ha chiamato “fumettista” e si è 
ricordato di me! Che bello!...

(Amos C.)

... Da Antonio Ferrara ho capito che il lavoro 
dello scrittore è difficile... bisogna rileggere 
tante volte perché non si possono fare er-
rori. Fare l’autore è un ruolo impegnativo 
e certe volte lui deve pensare anche alle 
copertine; altre ci pensa qualcun altro...!

(Luca R.)

Classe 5a A scuola primaria
“D. Alighieri” Rescaldina

Che incontro l’incontro con l’autore!
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Si è conclusa domenica 15 Aprile la Prima 
Edizione del Concorso di Poesie a Rescaldina. 

Circa un anno fa quando ho proposto 
all’Assessorato alla Cultura questo progetto, 
sinceramente non pensavo di riuscire a 
portarlo a termine. Le cose da fare e da 
preparare erano tantissime. Non mi sono 
però disarmata, ho messo tutta la mia buona 
volontà e pazienza e, se ciò è stato reso 
possibile lo devo alla collaborazione di tutto 
l’assessorato alla Cultura a cominciare dall’ 
Assessore stesso Avv. Maira Cacucci che ha 
creduto da subito in questo progetto. 

Inizialmente direi utopistico, ma ambizioso 
nello stesso tempo, che si è rivelato poi una 
grande sorpresa.

Un concorso di poesia visto come volontà di 
sperimentare e rappresentare un prezioso 
momento di aggregazione, di crescita 
culturale per la Comunità Rescaldinese. 

Per questo lo abbiamo intitolato “Premio 
città di Rescaldina” riservando una sezione 
esclusivamente ai cittadini residenti, dando 
loro la possibilità di raccontare e perché nò 
fantasticare o sognare una città moderna 
senza però dimenticare o trasformare usanze, 
culture e dialetti di vita quotidiana e vissuta in 
quelle ditte importanti che una volta furono 
quasi le loro case. 

Dicevo sorpresa perché sono arrivate una 
grande quantità di opere, non solo da parte 
dei cittadini di Rescaldina, ma da tutte le 
Regioni d’Italia. 

Opere molto diverse tra loro, per stile, per 
contenuto, per scelte metriche e retoriche 
e tutte di ottima qualità. A questo punto 
la Giuria ha avuto davvero un bel da fare a 
scegliere un adeguato numero di poesie e 
portarle in finale 

Volendo fare una breve considerazione sulle 
opere presentate possiamo dire che ciò che 
accomuna i testi poetici sono le ispirazioni 
di fondo dei rispettivi autori. La poesia come 
oggetto principale e quindi ciò che quel verso 
ispira. 

La poesia, quale espressione d’amore, di 
dolore, di sofferenza, empatia. Nel leggerla 
possiamo provare le stesse emozioni del 
poeta stesso.

Se consideriamo che nella frenesia quotidiana 
non è più facile fermarsi a contemplare un 
cielo stellato, ad ascoltare un sentimento 
nostro e degli altri perché non si riesce più 
a trovare il tempo per guardarsi dentro e 
stupirsi delle piccole cose, ecco, loro “i poeti” 
trovano la poesia in ogni cosa. 
Nasce quindi l’irrefrenabile desiderio di 
comunicarlo agli altri. Possiamo altresì, 
leggendo i loro versi, imparare a conoscere 
in gesti semplici quotidiani e a scoprire che ci 
sono ancora paesaggi incantati e primavere 
fiorite. 

Prima di elencare le opere vincitrici, voglio 
ringraziare:
- tutti gli autori che hanno contribuito con 
la loro partecipazione alla realizzazione di 
questo concorso;

1a edizione del concorso di poesie  “Premio città di Rescaldina”
Classifica 
dei vincitori
Per la sezione A	  
1a Classificata 
Mirella Guerri con la poesia “Paese adottato”

2° Classificato 
Luigi Cristofaro con la poesia “Immenso”

3a Classificata 
Daniela Zanzottera con la poesia “Rescaldina

Per la sezione B 
1° Classificato 
Piero Baroni con la poesia “Strana Società”

2a Classificata 
M. Francesca Giovelli con la poesia “Lo stesso 
sangue”

3° Classificato 
Giuseppe Mandia con la poesia “Momenti man-
cati”

Per la sezione C - Scuole Primarie
Classe 5a C Dante Alighieri con la poesia “Game 
over”

Classe 5a A “Io sono un seme”

Classe 5a B “La neve incanta”
Stefano Radice “Qualcosa vola”
Riccardo Cantisani “Quando guardo l’Arcobaleno”
Enida Kurtaj “La scuola”

Per la sezione D - Scuole Secondarie 
Classe 1a B Raimondi “”8 Marzo”

Classe 2a C Raimondi “l’Amicizia”

Classe 1a A Raimondi “La primavera” di Elisa Ulfo, 
Morelli Michela, Giani

Classe 1a A Raimondi “Quando penso a te”

Classe 2a B Raimondi “Amore” Luca Bertoglio

Classe 2a A Raimondi “Estate”

Classe 3a B Ottolini Maretti Stefania “Leggere”

Classe 2a B. Ottolini Sofia Dall’Asen”Leggere”

Per queste ultime due Sezioni La Giuria ha con-
siderato tutte le poesie aexquo con la seguente 
motivazione:

“Abbiamo deciso di considerare a pari merito 
le poesie delle sezioni Giovani: la C riservata ai 
ragazzi delle classi 5° delle scuole primarie e la D 
riservata a quelli della scuola secondaria di 1°gra-
do poiché ci sono sembrate tutte interessanti sia 
negli argomenti sia nell’uso delle rime e del ritmo. 
Anche le metafore e le similitudini sono efficaci e 
creano un’atmosfera lirica piacevole. Intendiamo 
con questa decisione promuovere nelle scuole la 
produzione poetica che ci sembra una tipologia 
testuale praticabile anche dai ragazzi, efficace per 
una buona educazione linguistica ed estetica.” 

Le poesie della sezione C Scuole 
Primarie e della Sezione D Scuole 
Secondarie verranno pubblicate nel 
prossimo numero di Partecipare a 
settembre

Arrivate 
una 

grande 
quantità 
di opere 
da tante 
Regioni 
d’Italia

- il sindaco Paolo Magistrali che ha dato via 
alla presentazione e che è stato presente per 
tutta la manifestazione;
- tutto l’Assessorato alla Cultura a cominciare 
dall’Assessore Avv. Maira Cacucci, Tramacere 
Salvatore, Alessio Galanti con il quale ho 
tenuto stretti contatti in tutta la fase del 
concorso, Cristina e Matteo;
- l’assessore ai Servizi Sociali Daniela De Servi;
- tutti i ragazzi delle scuole Primarie e 
Secondarie ed i loro insegnanti che hanno 
coordinato i loro lavori.

Ringrazio in special modo la Giuria che, 
ripeto ha avuto un ruolo molto importante e 
determinante nella scelta delle opere:
- Dott.ssa Anna Restelli Direttrice Istituto 
Comprensivo Manzoni;
- Prof. Angelo Mocchetti Direttore istituto 
Comprensivo D. Alighieri;
- Maestro Prof. Davide Di Palma, Docente, 
compositore e Direttore, nonché maestro del 
Coro S. Cecilia di Rescaldina.

Un ringraziamento speciale va all’Associazione 
Culturale Spazio Aperto di Rescaldina nelle 
persone di Cristina Ceriani, Maurizio Binaghi, 
Silvano Carnovali, Claudio Sperandio per la 
loro professionalità in quanto ritengo che le 
poesie perché possano essere apprezzate, è 
doveroso saperle leggere. La poesia, con la 
propria metrica, è ritmo, è musica, per cui la 
voce che la declama deve saper valorizzare 
le pause e i toni giusti. Solo cosi chi le ascolta 
può apprezzarle, gustarle e capirle, siano esse 
semplici e o difficili 

Per quanto riguarda l’aspetto organizzativo 
della giornata del concorso, ci scusiamo 
se gli spazi logistici non erano adeguati a 
contenere tutta la quantità di persone, non ci 
aspettavamo una tale affluenza e quindi ci ha 
colti tutti piacevolmente di sorpresa. 

Ne terremo conto per l’anno prossimo e 
di tutti gli altri aspetti che quest’anno non 
avevamo previsto.

Infine, grazie ancora a tutti perché con la 
vostra partecipazione ho voluto mantener 
vivo l’interesse per la poesia come espressione 
di sentimenti, emozioni e la voglia di trovare 
il tempo per stupirsi di piccole cose che non 
emozionano più ma che girano attorno alla 
nostra vita di tutti i giorni.
Un cordiale saluto a tutti e un arrivederci 
all’anno prossimo

Rosy Gallace
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1a edizione del concorso di poesie  “Premio città di Rescaldina”

1° classificato 
Piero Baroni 
di Sesto Fiorentino (Pisa)

Strana società

Strana società la nostra,
ultimo affollato treno della notte
che non puoi non prendere,
stretto nella tua divisa di normalità
sfuggi il brivido della solitudine,
facile lasciarsi trasportare,
guardare dal finestrino
la vita sfocata che fugge via,
uno fra i tanti, 
così uguali
nell’illusione della diversità
poveri segugi affannati
sulle tracce della felicità,
attratti dall’odore del successo,
ingannati
dall’insistente richiamo dell’avere,
è ormai lontano l’essere,
solo un ricordo sbiadito.

2a classificata 
Maria Francesca 
Giovelli di Caorso (Piacenza)

Lo stesso sangue
(Al fiume Trebbia)

Abbiamo lo stesso sangue, d’acqua
e di sogni scavati nella roccia.

Abbiamo lo stesso sangue, perso
Dolore in una limpida goccia.

Sguardo di fiume sfiori fugace
vive, , profonde lontane radici
di morte e di vita, speranze
dimenticate alle verdi pendici.

Ancora proteggi nelle tue sponde
muti pensieri e passi partigiani,
tracce fiere di antico coraggio
che tornano a vivere quiete
tra ombre intricate di rami
e il respiro lento di un faggio.

E ancora trattieni le pause del cuore
fredda fiamma sfondi e rifrangi
frammenti vissuti di acceso dolore.

Abbiamo lo stesso sangue, linfa
segreta d’acqua e di pietra purificata
percorriamo lo stesso cammino
verso una sola, unica strada.

3° classificato 
Giuseppe Mandia  
di Gambara (Brescia)

Momenti mancati
(A mio fratello)

Riallaccio la cortina dei miraggi
di spoglie pagine incolori
tra le folate corte di giorni incontinenti
come di un mappamondo senza freni.

Un treno faticoso era per te quel viaggio
su un solco troppo lento da bere 
in un momento
da amare in una notte
o da fumare con il gusto di un ricordo.

A noi preferivi proni paesaggi di confine
e abbracci famelici di donne di passaggio
quando già la tua linfa breve
consigliava quiete e affetti certi.

È con la malinconia lunga 
che mi ostino a cercare
tra la poltiglia di modelli evanescenti
il tuo sorriso di amaranto
perito nel tempo di uno scato.

1a classificata 
Mirella Guerri

Paese adottato

Non sono nata qui, non ho radici
sono venuta per cercare un nido
ed ho visto le gazze

Le gazze - mi capisci? che attraversano il cielo
eleganti nel piumaggio bianco e nero

Ho provato a restare, ed al mattino
anche un gallo ho sentito cantare.

E l’aria già più fine mi sembrava,
arrivando col treno

Ti ho adottato, paese,
ora ti vivo
anche se condomini sui prati son cresciuti
ed i boschetti sono posti insicuri

Ma qui continuo a stare, tenace,
come i papaveri sul ponte,
che si contentano di una crepa nel terreno

2° classificato 
Cristofaro Luigi

Immenso

Immenso, cosi appare il mio paese.
Immenso, nei limpidi occhi dei suoi anziani, 
custodi del tempo

Immenso, nel canto delle risate dei suoi 
bambini, in piazza la domenica di festa.

Immenso, nella quiete delle sue vie assolate, 
al pigro procedere del viandante.
Immenso, nel silenzio della neve che scende 
a posarsi sui suoi tetti

Rinnovando, nell’animo, l’estasi del fanciullo.

Immenso, nella gioia del ritorno, ogni volta, 
al suo pacato scorrere del tempo,
nemesi del palpito degli imperi di cemento.

Immenso, mi appare il mio paese perché 
immenso, è, il suo cuore puro, 
che sempre mi riscalda, muovendo il respiro 
del cammino che ho scelto 
di percorrere qui, nella piccola Rescaldina

3a Classificata 
Daniela Zanzottera

Rescaldina

Come un bimbo che nasce dal grembo di una
madre. 

Tu sei nata su un campo disteso di alberi 
e fiori di vari colori.

Con i Tuoi occhi da bambina, hai visto
disperazioni, tristezze, lacrime e dolori, tutto
questo a causa di battaglie, guerre 
e malattie, ma hai saputo abbracciare 
e non abbandonare chi ti ha chiesto aiuto 
e protezione.

Hai donato case, scuole,parchi e aiuti 
per gli anziani , per questa Tua bontà, 
le persone ti saranno sempre fedeli 
e vicini  per tutta la vita.

Molti anni son passati dalla Tua nascita, 
ora sei già ragazzina e con il tuo buon cuore 
stai accogliendo molte persone, 
di varie etnie che arrivano da tutto il mondo, 
perché credono in Tè e sperano in un futuro 
migliore.

Verrà un giorno che anch’io ti dovrò lasciare 
ma solo per una vita eterna, 
mentre Tu diventerai sempre più grande 
e con una lacrima che mi solcherà il viso
 ti dirò:
 “Ciao ragazzina di nome Rescaldina”

Sezione A: i primi 3 classificati

Sezione B: i primi 3 classificati



Avete sempre desiderato imparare a disegnare e 
dipingere ma pensate di non esserne capaci?
Volete perfezionarvi per migliorare i vostri lavori 
artistici? Questa è l'occasione per mettersi alla 
prova! Il corso è pensato per chi vuole affinare 
le proprie capacità tecniche, ma anche per chi si 
avvicina per la prima volta al mondo del disegno 
e della pittura. Ilaria e Mauro, giovani artisti 
diplomati all'Accademia di Belle Arti di Brera, vi 
guideranno alla scoperta delle arti applicate e 
in modo personalizzato affronteranno con voi 

lo studio del disegno prima e del colore poi, 
attraverso le infinite possibilità offerte da matite, 
carboncini e pennelli. Avrete la possibilità di 
scegliere la tecnica a voi più gradita tra colori 
a olio, acrilico e acquerello per dare spazio alla 
vostra creatività. Inoltre con Sara, esperta in beni 
culturali, vi sarà fornito materiale illustrativo come 
utile guida alla conoscenza e approfondimento 
dell'opera dei grandi maestri del passato e delle 
principali correnti artistiche.

Programma

Parte prima: il disegno
Argomenti: tecniche del disegno, conoscenza dei 
supporti e strumenti, l'osservazione e memoria 
visiva, luci e ombre, le proporzioni, percezione 
della figura e dello sfondo, copia dal vero di 
composizione, copia di nudo accademico.
Produzione di opere personali con assistenza dei 
docenti.

Parte seconda: tecniche pittoriche
Argomenti: studio del colore e tecniche pittoriche.
Scelta della tecnica desiderata; tempere ad olio, colori 
acrilici, acquarelli. Copia dal vero di composizione, 
copia di nudo accademico.

Produzione di opere personali con assistenza 
dei docenti. Richieste di lezioni su argomenti specifici 
proposte dai corsisti potranno essere aggiunte 
al programma.
Durante le serate sarà dato materiale didattico su 
artisti e storia dell'arte, oltre a supporti audiovisivi 
delle tecniche trattate nel corso. In più grazie alla 
collaborazione con Outlet Arte (www.outletarte.com), 
affermato sito specializzato nella fornitura di articoli e 
materiali per belle arti, vi offriamo un'altra imperdibile 
opportunità!
La quota d'iscrizione è comprensiva del costo del 
materiale che sarà utilizzato da ogni partecipante.
Esempio: album fogli, serie di matite in grafite, 
carboncini, kit colori per varie tecniche pittoriche, 
tele, pennelli, tavolozze, tutto delle migliori marche 
e soprattutto un cavalletto da studio in legno, 
resteranno proprietà di ogni iscritto!
Al termine del corso sarà consegnato attestato 
di partecipazione.

Il corso si terrà presso le aule 
della Biblioteca Comunale di Rescaldina in via 
Cesare Battisti 3, nel periodo da ottobre 2012 
a maggio 2013.

Numero lezioni: 21 della durata di 2 ore e 30 
minuti con frequenza settimanale il mercoledì 
dalle ore 20,45 alle 23,15
In caso di indisponibilità, possibilità spostamento 
serata al lunedì nei medesimi orari.
Il numero delle lezioni potrà variare in base alle 
iscrizioni.

Numero partecipanti: minimo 10 / massimo 25 
con età minima d'iscrizione a 16 anni
Sotto i 10 partecipanti il corso non sarà attivato.

Quota iscrizione: euro 380 da versare ai docenti 
con le seguenti modalità:
1a rata di euro 200 all'iscrizione durante la 
serata di presentazione del corso.
2a rata di euro 180 al termine della prima 
parte del corso.

Ai fini organizzativi è richiesta 
la pre-adesione da comunicare ai contatti 
indicati entro lunedì 17 settembre 2012

Primo incontro mercoledì 19 settembre 
2012 ore 21 con presentazione del corso, 
insegnanti ed iscrizione

Prima lezione mercoledì 3 ottobre 2012 ore 
20,45

Informazioni e iscrizioni:
irmail@libero.it

Ilaria Lanzillotti 3496524708
Mauro Mazzara 3397569960

SScuola e Istruzione
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Disegno artistico e tecniche pittoriche
Un corso proposto dall’Associazione ResArte in collaborazione con Biblioteca 
e Ufficio Cultura Comune di Rescaldina

Chi siamo
Ilaria Lanzillotti
Nata nel 1984, studi all'Accademia di Belle Arti 
di Brera ad indirizzo decorazione. Da maggio 
2005 a settembre 2006 ha collaborato 
con l'artista e scenografo Athos Collura, 
approfondendo le proprie conoscenze 
artistiche e tecniche. Selezionata per il 
Salonprimo al Museo della Permanente di 
Milano, partecipa a concorsi e mostre collettive 
tra le quali nel novembre 2011 
al "Premio Gino e Gianna Macconi", al Centro 
Culturale di Chiasso.
Si dedica alla tecnica del colore a olio 
proseguendo la propria ricerca pittorica su 
temi di carattere figurativo.

Mauro Mazzara
Nato nel 1980, si forma presso la Scuola 
dell'illustrazione del Castello Sforzesco di 
Milano 
e in seguito al corso di pittura all'Accademia 
di Belle Arti di Brera. Allievo della Bottega del 
libro illustrato dell'artista Arcadio Lobato, è 
stato pubblicato sull'Annual Illustratori della 
Fiera Internazionale 
del Libro per Ragazzi di Bologna.
Ha insegnato presso licei e corsi privati e 
partecipato a mostre personali e collettive.
Socio fondatore del Totemic Studio, attivo 
nel campo della comunicazione, dell'editoria e 
della moda.

Sara Rossetti 
Nata nel 1980, è laureata presso l'Università 
degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Corso 
di Laurea Specialistica in Progettazione e 
Gestione di Attività Culturali. Ha collaborato 
all'organizzazione di eventi culturali nella 
città di Modena e conseguito preso Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano, diploma 
di Laurea in Scienze dei Beni Culturali indirizzo 
Artistico. Svolge attività presso gallerie d'arte.

Vieni a trovarci:
continua la grande raccolta punti “Premio Club” - un mondo di regali

Agricola 
Longoni

ARRIVA L’ESTATE! Ti proponiamo:
• carbonella e accendifuoco per allegre grigliate 

• prodotti antizanzare e insetti molesti
• prodotti solari per una sana abbronzatura

• cloro e antialghe per la tua piscina

Inoltre da noi puoi sempre trovare:

Via Gramsci, 42  - Tel. 0331 576045 

Prezzi 

speciali

 Nella tua città il negozio tradizionale a prezzi convenienti

❚ mangimi e accessori per animali
❚ fiori, piante e prodotti giardinaggio

❚ prodotti igiene casa e persona 
❚ prodotti

❚ sale in pastiglie per addolcitori di prima qualità



SScuola e Istruzione

10 anni insieme!!!

I progetti didattici caratte-
rizzano gran parte dell’atti-
vità formativa dell’Istituto 
Dante Alighieri, per la cui 
attuazione vengono inve-
stite significative risorse 
umane ed economiche. 
L’importanza di tale assun-
to deriva dal fatto che la 
concordanza tra risultati 
raggiunti e obiettivi prefis-
sati serve per verificare l’ef-
ficacia dell’offerta formati-
va proposta dall’Istituto. 
Una formazione convin-
cente, infatti, non riduce il 
percorso educativo degli 
allievi alla semplice acqui-

sizione di conoscenze e 
abilità, ma valorizza anche 
l’unicità di ogni studentes-
sa/studente attraverso l’ar-
ricchimento della proposta 
scolastica. 
E’ vero che non ci può esse-
re uno sviluppo intellettua-
le e umano della persona 
senza l’apprendimento 
delle conoscenze, ma è 
altrettanto dimostrato che 
i bisogni formativi non si 
possono ridurre alle sole 
nozioni disciplinari: alle 
future generazioni occor-
rono esperienze che pro-
muovano la relazione, la 

comunicazione, l’incontro 
con culture diverse, l’inte-
grazione con la comunità 
locale…..per poter un do-
mani affrontare con fiducia 
la società. Se da un lato 
si afferma che il mondo 
giovanile è legato ai nuovi 
mezzi di comunicazione, 
dall’altro occorre fare in 
modo che la scuola non 
rappresenti un ambiente 
privo di agganci con la re-
altà complessa di oggi. 
Soddisfare la domanda di 
istruzione e di cultura delle 
future generazioni richiede 
delle scelte coerenti e con-

crete basate sulla centralità 
del soggetto in formazione. 
Inoltre, occorre che la scuo-
la sappia anche contrastare 
il disagio psicologico, la 
demotivazione allo studio, 
l’insuccesso scolastico. 
Se gli obiettivi principali 
della scuola sono la cresci-
ta, la formazione  e l’istru-
zione, occorrono interventi 
e pratiche didattiche inno-
vative capaci di rendere lo 
studente costruttore del 
proprio futuro. Si tratta di 
attività che devono saper 
coinvolgere, creare par-
tecipazione, stimolare la 

riflessione critica. A titolo 
esemplificativo, per l’Istitu-
to Dante Alighieri, ricordo 
i progetti: patentino, mu-
sica a scuola, intercultura, 
conoscere l’Europa, con 
la vista al Parlamento Eu-
ropeo di Strasburgo, mul-
timedialità, che ha come 
obiettivo l’innovazione 
tecnologica e l’utilizzo di 
nuovi strumenti didattici. 
Per quanto riguarda le atti-
vità previste dal piano del 
Diritto allo Studio, ricordo 
il progetto sull’affettività, il 
portare il mondo a scuola, 
imparare creando, psico-

motricità, gioco atletica, a 
passo di bambino, spazio 
ascolto genitori, nonché 
vari laboratori di animazio-
ne musicale e teatrale…; 
questo, che non è certo 
l’ elenco completo, è per 
esprimere il concetto di un 
percorso.
L’Istituto Dante Alighieri 
è dunque una scuola in 
cammino, con docenti 
motivati, attenta ai propri 
allievi, ai tempi e al mondo 
che cambia.
Prof. Angelo Mocchetti

Preside  I.C. “D. Alighieri” 
di Rescaldina

Istituto “D. Alighieri”: una scuola in cammino
I progetti come arricchimento dell’offerta formativa

Sabato 21 aprile il mondo 
scolastico del nostro Comu-
ne ha voluto celebrare il 10° 
compleanno dell’Istituto 
Comprensivo “Alessandro 
Manzoni” con una giorna-
ta speciale, coinvolgendo 
alunni, genitori, insegnanti, 
dirigenti di tutte le scuole 
della cittadina. 
Nella mattinata si è snoda-
ta, per le vie del paese, una 
camminata non competi-
tiva. I partecipanti hanno 
avuto a disposizione delle 
pettorine decorate con or-
me umane colorate, sim-
bolo di un cammino svolto 
insieme ancora in atto.
Il percorso ha previsto soste 
presso ogni struttura scola-
stica, per permettere alle 
varie scolaresche di unirsi 
alla marcia e proseguire 
insieme verso la tappa suc-
cessiva.
Gli organizzatori hanno an-
che stabilito luoghi per il “ri-
storo” (bevande e merende 

offerte dal Comune), ben 
gradito ai partecipanti, che 
hanno approfittato della 
sosta anche per incontrare 
e salutare vecchi compagni 
e chiacchierare un po’.
Èstato bello vedere tutta 
quella gente in movimento: 
un simpatico serpentone 
colorato e festante.
Il traguardo è stato colloca-
to nei pressi della Villa Ru-
sconi, dove è stata allestita 
una ricca mostra dei lavori 
più significativi, realizzati 
nel corso degli ultimi anni 
grazie alla cooperazione 
tra le scuole dell’Istituto 
Manzoni. 
Tali opere, ben disposte 
negli spazi interni della vil-
la, hanno subito catturato 
l’interesse dei visitatori. Si 
segnalano, in particolare, 
quelli dei più piccoli: sem-
plici disegni, ma realizzati 
con tanto impegno. Qual-
cuno ha avuto la sorpre-
sa di riconoscere un suo 

“vecchio” lavoro. Sono stati 
esposti numerosi cartel-
loni, raffiguranti ricerche 
fatte, esperienze vissute… 
Sono stati esposti anche 
manufatti in legno o poli-
stirolo, come dei fantasiosi 
alberi (per esempio quello 
realizzato per la Festa del-
la Terra o quello di Hallo-
ween), molte fotografie, 
poesie, opere grafiche, … 
tutte testimonianze della 
continuità tra i vari ordini 
di scuola. 
Una cospicua parte di esse 
ha evidenziato i risultati 
delle attività di tutoraggio 
svoltesi nei momenti delle 
“classi aperte”. 
E’ stata una giornata impor-
tante, significativa, di cui 
tutto il mondo scolastico 
deve sentirsi orgoglioso. 

Alunni delle classi seconde
Scuola secondaria 

di I grado
“C. Raimondi”

Rescalda

Istituto Comprensivo Manzoni 
e gli amici delle altre scuole…
10 anni?! Possono sem-
brare pochi o molti, tutto 
dipende dal luogo che 
scegliamo per osservare 
il nostro tratto di storia. 
Certamente sarebbe più 
interessante, forse anche 
più fruttuoso, vagabonda-
re qua e là, optando per un 
punto di vista itinerante. 
Proprio per questo una 
buona camminata sulla 

nostra cittadina ci può dare 
una visione allegra, ma al 
contempo complessa del 
nostro vissuto insieme. 
E siamo davvero tantissi-
mi a condividere questo 
vissuto, con tutto il nostro 
impegno, con ogni difficol-
tà, ma con la buona predi-
sposizione alla reciprocità. 
Per questo si dà estremo 
risalto ai progetti che so-

stengono i nostri ragazzi 
nella valorizzazione storica 
del proprio percorso, dalla 
scuola dell’infanzia sino 
alla secondaria. 
La complessità diviene ric-
chezza irrinunciabile, solo 
se costruita su una buona 
dialogicità aperta a tutte le 
risorse del territorio!

Francesca 
Sgambelluri

10 anni e…

15
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Alla scuola dell’infanzia 
“Ferrario” il 18 Maggio sono 
arrivati i pompieri. Nel corti-
le della scuola, l’Associazio-
ne Nazionale Vigili del Fuo-
co, invitati dalle maestre, ha 
organizzato Pompieropoli, 
un divertente ed educativo 
percorso dove tutti i bam-
bini possono provare ad 
essere vigili del fuoco per 
un giorno.

Ecco il racconto di mio figlio 
Federico, 4 anni:
“ Prima mi sono vestito da 
pompiere con la divisa e 
il casco poi ho suonato la 
campanella e sono sceso 
giù dal tubo (mi hanno 
aiutato i pompieri però). 
Sono salito sulla scala e 
ho salvato il gattino, poi 
sono entrato nella casetta 
per salvare il cagnolino, ho 
messo giù la visiera perché 

c’era il fumo. Poi alla fine 
ho spento il fuoco con la 
pompa e ho ricevuto il di-
ploma. Ah dimenticavo ho 
fatto un giro sul camion dei 
vigili del fuoco!
Mi sono divertito tantis-
simo!
Grazie pompieri! E grazie 
Antonella e Luisa (le mie 
maestre).

Irene e Federico 
Cristofaro

A Rescaldina 200 Bambini 
hanno “giocato” con i vigili 
del fuoco.
Giornata decisamente di-
versa dalle altre, quella di 
venerdì, per i 200 bambini 
della scuola materna Silvia 
Ferrario di via Gramsci a 
Rescaldina.
Grazie alla collaborazione 
dell’Associazione Vigili del 
Fuoco, i bimbi hanno potuto 
vivere qualche ora come ve-
ri pompieri,sperimentando 
l’emozione di salire su alte 
scale, seguire un percorso 
di allenamento e natural-
mente spegnendo il fuoco 
manovrando un idrante.
L’iniziativa è stata resa pos-
sibile grazie alla collabo-
razione di 14 ex vigili del 
fuoco (+ 2 autisti), tra i quali 
anche l’ex comandante del 
distaccamento di Legnano 
Giorgio Maggioni, che nella 
caserma di via Leopardi è 
rimasto ininterrottamente 

dal 1977 fino al 2003. “Per i 
bambini si tratta sicuramen-
te di un’esperienza unica - 
ha spiegato la coordinatrice 
Luisa Ottolini. 
Tutta l’iniziativa si svolge 
nel rispetto delle più se-
vere norme di sicurezza, 
secondo un protocollo che 
gli stessi vigili del fuoco 
hanno codificato in modo 
standard”.
Ecco così che a turno i 200 
bambini si sono infilati le 
pettorine, hanno indossato 
il caschetto e si sono lanciati 
in un percorso avventuro-
so, alla scoperta di uno dei 
mestieri sicuramente più 
affascinanti del mondo.
“Queste sono iniziative che 
si organizzano sempre vo-
lentieri - ha affermato Mag-
gioni -: Dopo tanti anni di 
servizio, anche noi abbiamo 
voglia di tornare un po’ a 
“giocare”.
Come tutti i giochi, anche la 

“pompieropoli” dedicata 
ai più piccoli ha però una 
sua valenza educativa: per-
ché mentre divertono, sca-
le, fuoco e castello insegna-
no ai bimbi ad affrontare i 
pericoli nel modo corretto, 
aiutando chi sta imparando 
a conoscere il mondo a non 
sottovalutare i rischi.
Così oltre ai bimbi e alle 
insegnanti, a essere conten-
ti dell’iniziativa sono stati 
anche i genitori.
Le insegnanti ed i bambini 
della scuola dell’infanzia S. 
Ferrario, ringraziano l’Am-
ministrazione comunale 
che si è attivata per la rea-
lizzazione della manifesta-
zione ed in particolar modo 
il sig. Di Cesare, vigile del 
fuoco in servizio e papa di 
Rebecca, che è stato l’anima 
della manifestazione con il 
suo sollecito interessamen-
to. Grazie da tutti i bambini.

Le insegnanti

Quest’anno la scuola Ot-
tolini si è cimentata in di-
versi laboratori, progetti e 
concorsi. I ragazzi hanno 
sperimentato che si può 
studiare e apprendere in 
molti modi. Innanzitutto 
alcune classi si sono iscritte 
al progetto Amnesty Kids 
che propone diverse attività 
didattiche volte ad appro-
fondire la conoscenza dei 
diritti umani, comprender-
ne l’importanza per miglio-
rare la propria vita e quella 
degli altri ed impegnarsi 
attivamente per rispettarli 
e difenderli. In particolare le 
classi Amnesty Kids hanno 
partecipato alla realizzazio-
ne delle Azioni urgenti che 
sono appunto delle azioni 
pratiche volte a difendere 
i diritti umani violati nelle 
diverse zone del mondo. 
L’esperienza è coinvolgen-

te anche perché gli alunni 
possono seguire i risultati 
del loro impegno in un blog 
che mette in collegamento 
tutte le classi iscritte. Inoltre 
le classi 1a A, 1a C, 2a A, 2a C 
hanno partecipato all’Offici-
na dello storico: un labora-
torio di formazione storica. 
Tale esperienza consente 
agli studenti di confrontarsi 
con gli archivi, li mette nelle 
condizioni di sperimentare 
il lavoro dello storico, offre 
loro l’opportunità di acco-
stare i documenti, le opere 
d’arte, le fonti iconografiche 
e cartografiche, imparan-
do a contestualizzarli sto-
ricamente, per scoprire il 
proprio passato, orientarsi 
nel presente e progettare il 
futuro. Tutte le classi si sono 
recate a Milano all’Archivio 
storico Golgi-Redaelli dove 
hanno incontrato il gruppo 

di archivisti che li hanno 
condotti nell’esperienza 
pratica della ricerca storica 
diretta. Poi il lavoro è prose-
guito durante l’anno e ogni 
classe ha scoperto qualcosa 
di diverso e particolare. I 
prodotti elaborati saranno 
presentati a Milano all’inizio 
d’ottobre.
Le classi 1a, 2a, 3a C e 2a A 
hanno partecipato al con-
corso di giornalismo pro-
mosso da Il Giorno. Durante 
il corso dell’anno i ragazzi 
hanno prodotto 4 pagine 
pubblicate sul quotidiano. 
L’esperienza risulta essere 
una buona palestra dove 
mettere in pratica le proprie 
competenze. Per scrivere un 
articolo si deve imparare a 
conoscere le regole fonda-
mentali del giornalismo, 
rispettare i tempi e gli spazi, 
del giornale e informarsi ac-

curatamente sull’argomen-
to da trattare. Il 21 maggio le 
classi si recheranno a Varese 
per la festa conclusiva e le 
premiazioni dei vincitori del 
campionato.
Le classi 2a A e B hanno 
partecipato ad un proget-
to promosso dall’Univer-
sità degli studi di Milano, 
dal Dipartimento di fisica 
e da Scienze Under 18. Il 
progetto Scatti di Scienza 
è finalizzato a stimolare gli 
studenti a osservare con 
occhio nuovo un oggetto 
o un’immagine che suscita 
loro stupore e viene per-
cepita come accattivante 
e al tempo stesso rappre-
sentativa della situazione 
sperimentale che stanno 
studiando.
Sono invitati a realizzare fil-
mati e scattare fotografie di 
questi soggetti, descriverle 

e commentarle, dal punto di 
vista scientifico ed estetico 
insieme. Scatti di Scienza 
rispetta la diversa sensibilità 
estetica e scientifica degli 
studenti di tutti i livelli sco-
lastici, dalla scuola primaria 
agli ultimi anni della scuola 
secondaria di secondo gra-
do. Le fotografie realizzate 
sono state selezionate per 
essere presentate a Milano 
allo Spazio Oberdan il gior-
no 29 marzo. Come premio 
le classi hanno assistito allo 
spettacolo Il volo di Leonar-
do presentato al Piccolo 
di Milano. La visione dello 
spettacolo è stata finaliz-
zata a alla produzione di 
uno o più progetti/prodotti 
sui temi cari a Galileo, o a 
Leonardo o sulle Energie 
rinnovabili, comunicabile 
in 1 minuto. Dunque sono 
stati realizzati due filmati 

sugli studi di Leonardo sul 
volo, diversi disegni, il mo-
dellino di un ornitottero e 
la riproduzione di un ala 
di uccello confrontata col 
braccio umano... vedremo 
chi vincerà!
Infine segnaliamo che è in 
costruzione un’opera te-
atrale recitata dalle classi 
seconde: l’Inferno di Dante 
riveduto e corretto. Aspet-
tattevi un capolavoro!
Attraverso tutti questi labo-
ratori i nostri ragazzi hanno 
lavorato, studiato, allargato 
le loro conoscenze teoriche 
e pratiche scoprendo an-
che la bellezza della colla-
borazione tra studenti, tra 
docenti e anche tra le varie 
discipline che cooperano e 
si integrano.
Scuola Media “Ottolini”: una 
scuola al passo con i tempi!

Prof.ssa Paola Tizzoni

■ Scuola Secondaria “Ottolini”

Un anno vissuto pericolosamente

Piccoli pompieri 
alla scuola materna
Da”La Prealpina del 20 Maggio 2012

Alla scuola Ferrario 
arrivano i pompieri!

proponiamo le 
SOLUZIONI D’ARREDAMENTO
più adatte alle Vostre esigenze 

e con il miglior rapporto qualità prezzo
Rescaldina 

Via San Francesco, 18 - Tel. e Fax 0331.576369

visita il nostro sito: www.arredamentielledue.it  

MOBILI SU MISURA E NON

VETRO ROTTO?

Via Manzoni, 1 - 20027 Rescaldina (MI) - Tel. 0331.1770391 - Fax 0331.1770962
www.ilriparabrezza.it - ilriparabrezza@fastwebnet.it

NOI Siamo la Differenza,

QUALITÀ e PROFESSIONALITÀ
Gratis con la polizza cristalli*

ESPERIENZA 
VENTENNALE

RIPARAZIONE 
E SOSTITUZIONE RAPIDA VETRI AUTO

Buono carburante del valore di 10€
per ogni sostituzione del parabrezza

* salvo condizioni di polizza
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Lo scorso 1 marzo, presso 
il Liceo “ Galileo Galilei” di 
Legnano, si è svolta la fi-
nale della gara di giochi 
matematici. Scopo del 
progetto è di divulgare la 
cultura matematica al fi-
ne di suscitare nei giovani 
curiosità e sensibilità in 
questo campo; di cogliere 
il collegamento tra mate-
matica e vita quotidiana; di 
confrontarsi con strategie 
di soluzione di problemi; 
di allenare il ragionamento 
logico; di percepire la mate-
matica come divertimento 
e la difficoltà come sfida. 

Nella fase iniziale, in tutte 
le classi della secondaria “A. 
Ottolini” dell’I.C. “D. Alighie-
ri” di Rescaldina, sono stati 
proposti dieci quesiti per 
dare a tutti l’opportunità di 
sperimentare questa pro-
va. Sono stati così scelti 22 
studenti delle classi prime, 
15 delle classi seconde e 17 
delle classi terze, che hanno 
sostenuto un’ulteriore pro-
va fornita dal Liceo Galilei. 
Alla fase finale dell’1 mar-
zo hanno partecipato 6 
studenti, Federico Caputo, 
Carlotta Castenetto, Ro-
lando Tripodi, Paolo Tosi, 

Gaia Dell’Acqua, Edoardo 
Colombo, che si sono con-
frontati con i finalisti prove-
nienti dalle altre scuole del 
territorio che hanno aderito 
al progetto. La gara ha visto 
l’affermazione di due nostri 
studenti, Federico Caputo 
della 2a A (secondo posto 
assoluto a pari merito con 
altri studenti; primo classifi-
cato delle classi seconde) e 
Carlotta Castenetto della 
3a A (secondo posto asso-
luto a pari merito con altri 
studenti; prima classificata 
delle studentesse, a pari 
merito con un’altra). Buono 

anche il risultato ottenuto 
da Rolando Tripodi della 
1a B. 

Un ringraziamento a tutti i 
ragazzi che hanno parteci-
pato, alla referente del pro-
getto Prof.ssa Piera Ciceri 
e ai docenti di matematica 
che costantemente si ado-
perano per la preparazione 
dei loro allievi.
Il 31 maggio la cerimonia 
di premiazione.

Prof. Angelo Mocchetti
Preside I. C. “D. Alighieri” 

di Rescaldina

A marzo, una delle mac-
chine progettate e pro-
grammate dai nostri mi-
cro esperti si è surriscal-
data emettendo rumori 
preoccupanti. 
Sono stati vani i tentativi 
di riportare il marchinge-
gno allo stato iniziale, e 
dopo alcune incredibili 
fiammate bluastre, l’intera 
scuola è stata risucchiata 
in un vortice oscuro. Tra-
scorsi alcuni indescrivibili 
frazioni di nanosecondi di 
panico, il mostruoso ag-
geggio ha rigurgitato tutti 
nel mezzo di un’antichis-
sima piazza Medioevale. 
Chi ha vissuto quell’even-
to ne riporta descrizioni 
incomparabili! Vi erano 
banchetti agghindati ad 
uso e costume dei tem-
pi, nobili in sfilata ed una 
grande tavolata centrale 
dedicata a cavalieri e da-
me. Alle spalle dei signo-
ri campeggiavano fieri 
8 enormi stendardi del 
rinomato Palio di Legna-
no. Le musiche vorticose 
invitavano i più a briose 
danze. Insegnanti, alunni, 
educatori, personale ATA, 
volontari, ma perfino il 
sindaco e la dirigente si 
sono ritrovati a fronteg-
giare quel bizzarro inci-
dente tecnologico…Gli 
autoctoni tempo-spazio 
si sono presentati ami-
chevolmente come coevi 
del temibile Federico Bar-
barossa. Dopo due conti, 
tutti si sono resi conto di 
essere finiti nel bel mez-
zo dei festeggiamenti 
dovuti alla celeberri-
ma vittoria legnanese. 
Ci sono stati splendidi 
ringraziamenti, e poi tut-
ti hanno preso posto a 
tavola, e che leccornie!!! 

Zuppa, pollo alle erbette, 
macedonia, torta rustica, 
il tutto autenticamente 
cavalleresco! In quel tripu-
dio di festa, spiccava, però, 
il falconiere con il suo fa-
voloso esemplare di corvo 
reale…Mentre il pome-
riggio assolato volgeva 
al termine, un ragazzino è 
riuscito a ricollegare due 
fili della macchina, così da 
ripercorrere a ritroso nel 
continuum spazio tempo 
il vertiginoso viaggio…
tutto non prima di avere 
salutato e ringraziato gli 
amici del Palio di Le-
gnano per la splendida 
giornata! Attualmente la 
macchina in questione è 
sotto sequestro per studi 
in una base top secret.
Francesca Sgambelluri

Una splendida giornata... nel Medioevo
Errore umano? Gli esperti devono ancora capire come possa essere accaduto: la macchina del tempo 
dei “micro” scienziati della Scuola dell’Infanzia di Rescalda si inceppa e scaraventa tutto l’edificio 
al centro di un vortice temporale

■ La matematica questa sconosciuta…ma non a tutti

Giochi matematici, progetto olimpiadi 
della matematica
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Comune di Rescaldina

Menu estivo dal 4 giugno 2012
	 1a settimana	 2a settimana	 3a settimana	 4a settimana

Lunedì	 Pasta al pesto 	 Ravioli di magro alla salvia bio	 Pasta°°° al ragù°°°	 Pasta°°° alla marinara°°°
	 Hamburger 	 Prosciutto cotto	M ozzarella°	T onno all’olio d’oliva
	 Insalata verde*	Z ucchine trifolate*	 Carote al vapore*	 Carote al vapore*
	F rutta fresca°°°	F rutta fresca°°°	F rutta fresca°°°	F rutta fresca°°°

Martedì	 Risotto allo zafferano	 Pasta°°° agli aromi	 Pasta al pomodoro	 Pasta°°° all’olio°°
	 Primo sale 	 Polpettine di tacchino	 Salsicciotto  di pollo	 Prosciutto cotto
	 Carote grattuggiate°°°	 Carote al vapore*	 Insalata verde*	 Verdura mista
	F rutta fresca°°°	 Succo di frutta	F rutta fresca°°°	F rutta fresca°°°

Mercoledì	 Pizza margherita	 Pasta al ragù vegetale	 Pizza margherita	T ortellini di carne al parmigiano
	 Prosciutto cotto	 Scaloppe di lonza ai ferri	 Prosciutto cotto	L onza panata
	 Insalata mista°°°	 Patate	 Insalata mista°°°	 Insalata verde*
	 Yogurt°°°	F rutta fresca°°°	B udino	 Yogurt°°°
	 °°°

Giovedì	 Pasta°°° all’olio°°	 Risotto alla parmigiana	 Pasta in bianco	 Risotto verde
	T onno all’olio d’oliva	B astoncini di pesce*	A rrosto di tacchino	 Crescenza
	 Verdura cruda 	 Insalata verde*	 Carote grattuggiate°°°	F agiolini bio*
	F rutta fresca°°°	F rutta fresca°°°	F rutta fresca°°°	F rutta fresca°°°

Venerdì	 Pasta pomodoro	 Pasta°°° pomodoro bio e ricotta	 Risotto al pomodoro e basilico	 Pasta°°° al pomodoro bio
	B occoncini di pollo panati	B resaola	 Cotoletta di pesce	 Pollo al forno
	 Spinaci *	F agiolini bio*	 Insalata e Pomodori	 Patate al forno°°°
	F rutta fresca°°°	 Gelato	F rutta fresca°°°	F rutta fresca°°°

° 	 prodotto STG. (specialità tradizionale garantita);
°° 	 prodotto DOP (denominazione origine protetta);
°°° 	 prodotto proveniente da “Agricoltura biologica”;

* 	 materia prima congelata e/o surgelata all’origine
* 	 pasta precotta surgelata e/o pasta sfoglia surgelata

In tutte le case tutti lo leggono
Scegli questo giornale 

per la tua pubblicità

Grafica  
Comunicazione Stampa 

Libri, Cataloghi, Riviste, Manifesti, 
Stampa digitale,Stampati commerciali, 

Consulenza editoriale, Web design

Telefona a Real Arti Lego - Il Guado Corbetta (MI) 
Tel. 02.972111 - Fax 02.97211280

www.ilguado.it    e-mail: ilguado@ilguado.it

eR l
arti◆legoa

sas

Via Mazzini, 2/A - 20027 
Rescaldina (MI)

Tel. 0331.57.76.46 
Fax 0331.57.73.91

Cod. Fisc. e Part. Iva 
07864530154

Via CLERICI, 130 - 20027 GERENZANO (VA)

MASTRO 
SERRAMENTI

Di Mastrogiorgio Dario & C. S.n.c.

                                            esposizione

Preventivi gratuiti 

e personalizzati

F.lli gadda snc
di Giuseppe e Angelo Gadda

21053 CASTELLANZA (VA)
Via Don Minzoni, 32

Tel. 0331.501.033 - 501.293 - Fax 0331.482.584

Stazione tachigrafi digitali

Vendita auto - Veicoli commerciali - Soccorso stradale
Assistenza benzina e diesel - Carburanti - Lubrificanti - Ricarica condizionatori

Centro gomme

Cerro Maggiore (MI)
Via Turati, 67 - Tel. 0331.51.91.50

Arconate (MI)
Via Legnano, 53/55 - Tel. 0331.53.90.01

www.rezzonicoauto.it
Corsa 3p 1.0 Ecotec € 9.250, prezzo IPT escl., con ecoincentivi Opel rottamazione o permuta auto immatricolata entro il 31/12/02 posseduta da almeno 6 mesi. Offerta valida a giugno. Dato 23 km/l: ciclo extra-urbano 1.0 
Ecotec. Dato 1.250 km: ciclo combinato 1.3 ecoFLEX. Costo pieno GPL: serbatoio 33,6 l; GPL 0,843 €/l (fonte Min. Svil. Economico, maggio 2012). Foto a titolo di esempio. 
Consumi ciclo combinato da 3,5 a 7,3 l/100 km. Emissioni CO2 da 94 a 172 g/km.
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Caro 
Signor 
Vittorio
A noi ha colpito mol-
to la tua storia e ci ha 
ferito soprattutto il 
racconto di quando 
hanno picchiato tuo 
padre … soltanto per 
un chilo di riso!…

Ci ha impressionato 
la storia del tuo vici-
no: il signore anzia-
no morto nella sua 
casa bruciata dai 
nazisti!… che sen-
sazioni provavi tutti 
i giorni!…. 

Noi non riusciamo 
nemmeno ad imma-
ginarle alcune delle 
cose che ci hai rac-
contato: la fame, la 
paura dei rastrella-
menti quella di mo-
rire e il terrore dei 
tedeschi, oppure la 
fame e il freddo. 

Oggi abbiamo pro-
prio tutto e ci fa pen-
sare sapere che tu 
sei sopravvissuto e 
hai ancora voglia di 
andare a racconta-
re queste cose a dei 
ragazzini come noi.

Ti ringraziamo mol-
to e diciamo grazie 
anche alle signore 
che ti hanno accom-
pagnato e ci hanno 
fatto capire cosa vo-
leva dire vivere senza 
libertà…

Per i bambini 
delle quinte 
di Rescalda

Luca, Alessia, 
Lorenzo, 

Simone B.

Ricordare è fondamen-
tale. Il tempo che scorre 
non può cancellare la 
memoria. 
È importante trasmettere 
memoria alle nuove gene-
razioni, perché non si per-
dano i valori fondamenta-
li; per fortuna c’è ancora 
molta consapevolezza e 
le scuole si muovono per 
ricordare la Resistenza e 
la liberazione, che vide 
come protagonisti molti 
uomini, donne e giovani. 
Gli incontri dell’Anpi con 
gli studenti delle scuole 
di Rescalda e Rescaldina 
sono stati caratterizzati 
da una grande parteci-
pazione.

Lunedì 16 aprile: 
Scuole Medie 
A. Ottolini 
di Rescaldina

Ricordare ai nostri gio-
vani quanto accaduto a 
bambini, ragazzi, lavo-
ratori, donne e anziani 
negli anni sotto il domi-
nio fascista e nazista, rac-
contando le esperienze 
vissute nel Legnanese, 
comprese le deporta-
zioni nel campo di ster-
minio di Mauthausen di 
lavorati della Franco Tosi, 
è memoria.
Quello di portare nelle 
scuole le testimonianze 
di Teodoro Santambro-
gio e Arturo Oldani, che 
hanno vissuto personal-
mente la guerra, la fame, 
la miseria, le persecu-
zioni e le restrizioni; di 
chi c’era, di chi “ha fatto 
la sua parte” e ha com-
battuto per la libertà, è 
memoria. 
Crediamo, finché sa-
rà possibile farlo, sia il 
modo migliore per far 
conoscere alle nuove ge-
nerazioni ciò che è stato. 
Nello stesso tempo 
esempio e monito per-
ché non si ripeta. 

Perché comprendano, 
diffondano e difendano 
sempre il valore della 
Libertà.

Giovedì 19 
aprile: Scuole 
Elementari A. 
Manzoni 
di Rescalda

“Voi respirate?”, “pensate, 
se vi mancasse l’aria …” 
Così ha iniziato la ricer-
catrice storica Nicoletta 
Bigatti dell’Anpi di Le-
gnano a raccontare ai 
ragazzi delle classi 5e di 
Rescalda, la dittatura, la 
guerra, la resistenza ita-
liana e la lotta partigiana. 
Perché, ha proseguito, 
“La libertà è come l’aria. 
Ci si accorge di quanto 
vale quando comincia 
a mancare, …” e i ragaz-
zi hanno preso subito 
nota della frase per i 
loro appunti. Grande 
attenzione, durante la 
proiezione del filmato 
e grande commozione 
quando Vittorio Biaggi 
(Anpi San Vittore), che 
allora era poco più di un 
ragazzino, ha raccontato 
la sua storia di bambino, 
della sua famiglia e della 
mamma staffetta parti-
giana. 
Ciò che ha caratterizza-
to e arricchito questo 
incontro è soprattutto 
la freschezza dei ragazzi 
presenti, le loro doman-
de e i loro interventi, 
coinvolgendo tutti in 
un bellissimo dibattito. 
È suonata la campanella 
per andare a casa, ma 
loro non avevano fretta.

L’ANPI ringrazia nuova-
mente le scuole del ter-
ritorio e le sue insegnanti 
per la loro fondamentale 
collaborazione.

Sezione Anpi 
di Rescaldina

L’Anpi è memoria storica
L’impegno delle Scuole per ricordare ai ragazzi la Resistenza e la Liberazione del nazifascismo

Via Cerro Maggiore, 1 - 20027 Rescaldina (MI)

E-mail: carrsprint@tin.it

Tel./Fax 0331 469175
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La Famiglia è spesso 
considerata il centro e 
motore dello sviluppo 
locale, agente attorno 
al quale si muovono 
diversi attori pubblici 
e privati. 
Vera cellula portante 
della nostra società civi-
le essa svolge un ruolo 
“da protagonista” non 
solo nella vita di cia-
scuno di noi essendo il 
luogo naturale in cui si 
è nati, si è stati allevati, 
educati, preparati for-
mare una nuova fami-
glia, resi capaci di crearsi 
una propria personalità, 
un propria libertà…. ma 
anche agente erogato-
re di autentici servizi so-
ciali: pensiamo al ruolo 
dei nonni nell’accudire i 
nipoti; al ruolo dei figli o 
dei nipoti nell’accudire i 
genitori o i nonni in età 
avanzata; pensiamo alle 
famiglie affidatarie o 
alle tante realtà familiari 
che si prendono cura 
del vicino, del parente 
o del conoscente che 
si trovi in un mo-
mento di tempo-
ranea difficoltà.

È normale quindi che 
attorno all’ “istituzione” 
famiglia si sviluppino 
progetti di sostegno e 
sviluppo che chiami-
no in causa non solo 
la fornitura di servizi, 
ma anche l’erogazione 
di interventi formativi 
improntati al suo aiuto.
Anche il Comune di Re-
scaldina ha voluto pre-
pararsi adeguatamente 
al cammino di “Family 
2012” ovvero al gran-
de incontro che vedrà 
riunite tutte la famiglie 
del Mondo in occasione 
dell’Evento in program-
ma dal 29 Maggio al 3 
Giugno 2012, con un se-
rie di incontri, momenti 
di approfondimento e 

giornate di festa che 
hanno voluto riportare 
al centro dell’opinione 
pubblica l’importanza 
e la centralità del ruo-
lo della Famiglia nella 
moderna società civile.
Le Parrocchie di Re-
scaldina e Rescalda, gli 
oratori, i due Istituto 
Scolastici, la “Consulta 
Sociale” in rappresen-
tanza della Associazioni 
di volontariato sociale, 
la “Consulta Cultura” in 
rappresentanza delle 
Associazioni Culturali, 
la A.S.S.R. in rappresen-
tanza delle Associazioni 
Sportive e gruppi geni-
tori…. 
Tutti uniti sotto la sa-
piente ed esperta re-
gia della Cooperativa 
Strepes per parlare di 
Famiglia, delle sue pro-
blematicità e criticità, 
dei suoi “perché”, ma 
anche delle sue tante 
opportunità, utilità e 
possibilità….. 

Tutti insieme sogget-
ti pubblici e privati, 

singoli parteci-
panti e sogget-

ti collettivi….. 

ognuno con le sue espe-
rienze, con i suoi dubbi, 
con le sue proposte e 
con i suoi sogni pen-
sando o sognando il 
suo modello “ideale” di 
Famiglia o riflettendo 
sull’idea di Famiglia…. 
Tutti convinti del fatto 
che tornare a parlare 
di Famiglia all’alba del 
terzo millennio sia ol-
tremodo necessario ed 
indispensabile oltreché 
di grande attualità.
Tutti insieme nella con-
vinzione che la Famiglia, 
in quanto “bene” e “ri-
sorsa” è un viatico che 
fortifica ed unisce, dan-
do significato alla nostra 
comunità, rappresenta 
un luogo ideale capa-
ce di realizzare legami, 
sostegni ed apparte-
nenze…
Questa realtà è quindi 
un bene che necessita 
di essere rappresentato, 
socialmente e giuridica-
mente: una realtà che ha 
dei diritti aggiuntivi e 
non sostitutivi di quelli 
personali, in forza delle 
mediazioni che eser-
cita nella coppia e fra 

genitori e figli. Appare 
evidente il rapporto di 
sussidiarietà che tutta la 
comunità civile deve in-
staurare con la famiglia 
attraverso la valorizza-
zione della soggettività 
familiare, del suo carat-
tere di gruppo unitario 
e dell’associazionismo 
familiare.
Una certezza credo sia 
emersa nella sua in-
terezza ovvero la ne-
cessità di valorizzare 
e potenziare l’”ideale 
Famiglia”….
Un risultato di certo 
è stato ottenuto ed è 
quello di aver contribu-
ito in maniera determi-
nante ad aver portato al 
centro dell’attenzione 
dell’opinione pubblica e 
di tutta la comunità re-
scaldinese il tema della 
Famiglia con la “F” ma-
iuscola, quale elemento 
centrale e fondante del 
nostro vivere civile, del-
la nostra stessa società. 
In diverse occasioni 
non ho esitato ad evi-
denziare come la Fami-
glia debba essere dav-
vero considerata quale 

cellula portante della 
nostra stessa società 
civile e come tale un 
“valore” da tutelare e 
proteggere perché se 
e vero come è vero che 
la nostra società pog-
gia su alcuni elementi 
basilari quali il “lavoro” 
(L’Italia è un Repubblica 
democratica fondata 
sul lavoro) e la Famiglia, 
è altrettanto vero che 
il venir meno di una di 
queste “travi” quale è 
l’Istituto familiare, ov-
vero il disgregarsi di 
molte famiglie potreb-
be minare davvero la 
sopravvivenza stessa 
della nostra comunità.
Lavoriamo dunque tutti 
insieme per rilanciare 
il “protagonismo” della 
famiglia, per sollecitare 
la politica, le istituzioni 
ed i servizi nell’assu-
mere concrete misure 
di accompagnamento 
e di valorizzazione del 
potenziale sociale che le 
famiglie sono in grado 
di esprimere.

Il Sindaco
Paolo Magistrali

■ Organizzati dal Comune incontri e momenti di approfondimento

La famiglia: bene e risorsa

I ringraziamenti 
dei due Istituti Scolastici
A nome dell’Istituto Comprensivo “A. Manzoni” ringrazio tutti i partecipanti alla Festa 
delle Famiglie tenutasi il 15 aprile 2012 per il sostegno economico donato alle nostre 
scuole. Il vostro contributo servirà a migliorare la qualità del nostro lavoro quotidiano.
Ci ha fatto piacere partecipare a questa iniziativa che ha visto molte realtà istituzionali 
e di volontariato insieme per un’iniziativa che ci riporta ai valori di base della nostra 
società.
Ancora grazie.

La Dirigente dell’I.C. “Manzoni”  Anna Restelli

Nell'impossibilità di raggiungere tutti coloro che hanno collaborato desidero rivol-
germi a Voi per ringraziarVi dell'impegno a favore della scuola.
Vogliate estendere questo mio ringraziamento a quanti hanno collaborato con Voi 
alla piena riuscita dell'iniziativa.
Cordiali saluti

Il Dirigente Scolastico dell'I.C. Dante Alighieri Dott. Prof. Angelo Mocchetti

  • Fornitura pavimenti e rivestimenti 
interni ed esterni di ogni genere, con 
posa in opera eseguita da personale 
specializzato.

• Ristrutturazioni complete.

• Progettazione degli ambienti gratuita.

• Ceramiche (esposizione interna).

Geom.

Deposito/Esposizione: Via XXIX Maggio, 8    Rescaldina (MI)
Tel. e Fax 0331.46.41.15  -  Cell. 347 3436361

www.parmaceramiche.com - info@parmaceramiche.com
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Domenica 20 Maggio 
(presso il “pallone” del 
Cento Sportivo di via 
Schuster) l’AUSER ha or-
ganizzato - col Patroci-
nio dell’Amministrazione 
Comunale - la Festa della 
Famiglia con l’obiettivo 
di sensibilizzare la Co-
munità ai valori che la 
ricorrenza di quest’anno 
intende richiamare. 
A tale proposito il pro-
gramma ha previsto 
anche moment i  d i 
riflessione,attraverso la 
Santa Messa celebrata 
dal Parroco di Rescalda 
Don Renato che nella sua 
omelia - attentamente 
seguita da tutti i presenti 
- ha ricordato l’importan-
za della famiglia nell’at-
tuale contesto sociale.

La giornata è quindi 
proseguita col tradizio-
nale pranzo (preceduto 
dall’immancabile aperiti-
vo offerto dagli organiz-
zatori) e si è conclusa con 
un intermezzo musicale 
che ha allietato i presenti 
ed accompagnato gli ap-
passionati del ballo.
La Festa (pienamente 
riuscita sia per quanto 
riguarda le presenze sia 
per le attività collaterali 
dedicate principalmen-
te al divertimento dei 
bambini)ha soddisfatto 
sotto tutti i punti di vista 
i promotori ed i volontari 
che vi hanno collaborato.
Particolarmente signifi-
cativo il saluto del Sin-
daco Paolo Magistrali e la 
presenza della Vice Presi-
dente del Comprensorio 
Auser Ticino Olona Si-
gnora Pinuccia Boggiani.

Auser Insieme 
Rescaldina

Amedeo Lavorio

Apre a Rescalda 
in una villa con giardino

Casa 
Montessori
Nuovo nido famiglia 
e scuola libera
per bambini 12-36 mesi 
e 3-5 anni
"È sull'ambiente che bisogna agire per liberare le mani-
festazioni infantili.
È un fatto semplicissimo: offrirgli un ambiente dove 
tutte le cose siano costruite secondo le sue proporzioni.
E lì lasciarlo vivere".

M. Montessori

Sono aperte le iscrizioni per settembre 2012.
La casa è aperta da lunedì al venerdì con orari flessibili.
Ambiente accogliente e a misura di bambino.
Menu preparato con prodotti di stagione.

Casa Montessori prevede:
• attività di vita pratica
• utilizzo del materiale sensoriale
• attività all'aria aperta nel giardino
• attività di cura dell'orto.

Il metodo Montessori verrà presentato ai genitori e a 
tutti gli interessati durante appositi incontri.

Info: Daniela 339.5316765
casamontessori@hotmail.it
a Rescalda in via G. Leopardi 38 a 5 minuti dalle 
uscite autostradali di Legnano e Castellanza e a 
3 minuti dalla stazione

■ Associazione Auser Insieme Rescaldina

La festa della famiglia

Anche quest’anno, tutti i 
contribuenti possono de-
cidere di destinare il 5 per 
mille della propria Imposta 
sul Reddito delle Persone 
Fisiche (IRPEF), in sede di 
dichiarazione dei redditi, 
a favore del proprio Co-
mune di residenza per le 
finalità di interesse sociale.
Occorre solo mettere la 
propria firma nel riquadro 
predisposto sui modelli 
CUD, modello 730, mo-
dello UNICO a favore delle 
“attività sociali svolte dal 

Comune”. Non è un’im-
posta aggiuntiva, perché 
firmando si decide solo la 
destinazione di una parte 
di quanto ciascuno ha pa-
gato per l’Irpef.

Questa è una scelta di so-
lidarietà che consente al 
Comune, aggravato dai 
pesanti tagli finanziari 
previsti, di avere maggio-
ri risorse a sostegno delle 
attività sociali a favore del-
le fasce più deboli della 
popolazione.

Destina il tuo 5 per mille 
dell’Irpef alle attività sociali 
svolte dal comune

Benessere 
per il corpo 
e per la mente
La Scuola “Arte dello Shiatsu “ terrà dei  corsi a Rescal-
dina a partire da Settembre. Lo Shiatsu è una tecnica 
manuale che si avvale di pressioni dolci e benefiche 
su tutto il corpo. L’ obiettivo è portare la persona ad 
un miglior equilibrio energetico.
La conferenza si terrà il 24 settembre 2012.
Contatto 335-1766335 per ogni chiarimento.
Vieni anche tu a provare una disciplina energetica...
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Angelo Mocchetti 
è “Cavaliere”
Il Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolinano, su proposta 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, con decreto del 27 
dicembre 2011, ha conferito al 
Dott. Angelo Mocchetti l'Onorifi-
cenza di Cavaliere dell'Ordine "al 
Merito della Repubblica Italiana".

Il Prefetto 
di Milano

20 febbraio 2012

Gentile dottore,
sono lieto di informarLa che il Presi-
dente della Repubblica, con decreto 
del 27 dicembre 2011, Le ha conferito 
l'Onorificenza di Cavaliere dell'Or-
dine "Al Merito della Repubblica 
Italiana".
Colgo l'occasione per InviarLe i mi-
gliori saluti.
Con viva cordialità

Gian Valerio 
Lombardi

SSport

Motoraduno dell’Associazione 
“Le lumachine” di Rescaldina

Il Dott. Mocchetti ci riceve 
poco dopo il suono della 
campanella. Ci viene incon-
tro con passo sicuro e deci-
so. Neanche uno studente 
si intravvede per i corridoi, 
forse assorti nelle ultime 
frenetiche interrogazioni 
prima delle vacanze. Ci ac-
comodiamo nell’ufficio di 
presidenza, proprio in quel-
la scuola che ha frequentato, 
e che ha visto germogliare le 
aspirazioni e il fervore di un 
ragazzino che suo malgrado 
avrebbe lasciato un segno 
nella sua Rescaldina. Con 
grande dignità e un velo di 
soddisfazione, ci mostra le 
immagini della cerimonia: 
la stretta di mano con il Pre-
fetto. A guardarlo dietro 
quella scrivania, in quello 
studio ci riporta indietro 
nel tempo… lui forse non 
se ne accorge nemmeno, 
ma incarna perfettamen-
te la figura del Preside per 
antonomasia, autorevole e 
allo stesso tempo aperto, 
disponibile, attento. Questa 
intervista non vuole essere 
una mera celebrazione, ma 
semplicemente un modo 
per conoscere un po’ meglio 
un rescaldinese come noi.

• Questo riconoscimento 
è per lei un punto d’ arrivo 
o un nuovo stimolo per 
continuare?
Sicuramente una riparten-
za. Uno stimolo a continua-

re, nella speranza di essere 
un aiuto e un esempio per 
altri. Indubbiamente è una 
soddisfazione per il lavoro 
svolto.

• Il suo ricordo più bello?
Professionalmente non c’ 
è un unico ricordo. In ge-
nerale direi il contatto con 
la gente, con i miei ragazzi, 
soprattutto con quelli che 
si trovano in difficoltà e che 
impari a conoscere proprio 
per questo loro aspetto, è 
davvero gratificante aiutarli 
a trovare la loro strada. A 
livello personale, ricordo 
con piacere la grande ef-
fervescenza culturale degli 
anni in cui ero presidente 
della Biblioteca.

• Mai avuto un dubbio? 
Mai pensato chi me lo 
fa fare? 
Dubbi rispetto agli ideali di 
partenza. La domanda ricor-
rente è se a un certo punto 
sono riuscito in qualche mo-
do a incidere, a lasciare un 
segno nel sistema, o se inve-
ce mi sono semplicemente 
lasciato plasmare da questo, 
adattando il mio pensiero 
ad un ordine predefinito. Si 
tratta di una sfida interiore 
quotidiana. La speranza è 
che prevalga la prima ipote-
si; il dubbio è se sia riuscito 
o no a trasmettere la mia 
voglia di approfondire, di 
non fermarmi alla superficie 
delle cose.

• Ha un portafortuna?
La mia indole razionale mi 
porta a non credere nei por-
tafortuna e più in generale 
nel fato. Credo che ci debba 
essere dentro di noi la voglia 
di costruire se stessi, anche 
se non tutto può dipendere 
da un nostro disegno ideale.

• Il rito quotidiano?
Appena sveglio la barba 
guardandomi allo spec-
chio. Cerco di riconoscermi 
nell’immagine riflessa. Un 
momento tutto mio per 
trovare la conferma di me 
stesso.

• Una passione?
La mia grande passione è la 
lettura. La scrittura è stata 
una mia grande passione 
giovanile, ma è anche un 
rimpianto, perché con il 
tempo l’ho un po’ accan-
tonata.

• Il libro della vita?
“La guerra del Peloponneso” 
Tucidide 

• Ha un consiglio da dare 
ai giovani che in questo 
momento non hanno cer-
tezze per il loro futuro 
lavorativo?
Non arrendersi mai!
In ogni caso non trascurare 
e gli studi e la cultura in 
generale. Anche se non si 
vede un risvolto utilitaristi-
co immediato, sicuramente 
in un momento o nell’altro 
si avrà un riscontro positivo. 

Dott. Angelo Mocchetti Cavaliere al merito della Repubblica
L’onorificenza gli è stata conferita il 27 dicembre 2011 dal Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, su 
proposta della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Ha ricevuto l’attestato di Cavaliere il 17 maggio 2012 a Milano dal Prefetto Gian Valerio Lombardi.
Tra i premiati, anche il pianista Giovanni Allevi e Stéphane Lissner, direttore musicale alla Scala.

Il prefetto di Milano Gian Valerio Lombardi si congratula con il Cav. Dott. Prof. Angelo Mocchetti

Lo sapevate che… 
Il giovanissimo Angelo Mocchetti si è da subito impegnato nella redazione del giornalino 
scolastico. Molte sono le interviste ai personaggi più noti dell’epoca, tra cui l’ intervista all’ 
allora sindaco Marchesi. Nel corso degli anni ha ricevuto diversi riconoscimenti letterari: 
- Premio Teramo per giovani scrittori - Premio città di Modena con presidente di giuria, 
Guglielmo Zucconi - Premio città di Milano - Premio Silaus per racconti.

A sedici anni è co-fondatore di “Partecipare”. Giovane presidente della Biblioteca 
Comunale. Dal 1983 a soli ventinove anni, è il più giovane Preside della Lombardia, 
a Cogliate. Dal 1993 al 2000 è membro del direttivo dell’Associazione Nazionale 
Presidi di Milano, ricoprendo la carica di vicepresidente provinciale dal 1993 al 1997. 
Dal 2011 è anche Preside dell’ Istituto Comprensivo “D. Alighieri” di Rescaldina.
 Oltre alla carriera professionale vanta un’ altrettanto proficua carriera di ammi-
nistratore pubblico. Alcuni cenni. Consigliere comunale, assessore allo sport e ai 
servizi civili dall’ 87 al ’90, poi assessore al bilancio. Capogruppo dell’ assemblea 
A. S. L. Legnano dall’ 86 al ’91. Vicesindaco e assessore alla pubblica istruzione 
dal ’99 al 2009. Attualmente è consigliere capogruppo di “Rescaldina Insieme”

È necessario essere dispo-
nibili e aperti, non limitarsi 
nella ricerca, aprirsi a più 
possibilità e in questo è 
fondamentale riconoscere 
e superare i limiti che noi 
stessi ci poniamo.

• Altra sua passione è la 
politica… Programmi per 
il 2014?
In questo momento di forte 
disagio per la politica strut-
turata e di disorientamento 
generale, non ho program-
mi precisi. Certamente qual-
siasi contesto mi sarà dato 
di occupare, cercherò di 

impegnarmi al meglio per la 
comunità. La politica deve 
essere un tramite, non ha 
importanza la carica, l’im-
portante è svolgere un ruolo 
di aiuto e promozione della 
comunità.

• Chi sono le persone che 
si sente di ringraziare e 
con cui condividere que-
sto successo?
L’ onorificenza di Cavaliere 
al Merito della Repubblica, 
che mi è stata conferita, 
è stata motivo per me di 
soddisfazione, in quanto 
premia il mio lungo impe-

gno a favore dello Stato 
come amministratore pub-
blico e Preside. Questo rico-
noscimento ritengo possa 
essere condiviso con tutti 
coloro i quali in questi anni 
mi hanno sostenuto e han-
no con me collaborato. Un 
grazie ai miei famigliari, in 
particolare a mia moglie a 
mia figlia, alle quali il mio 
impegno pubblico sottrae 
spesso del tempo. Dedico 
questo traguardo alla me-
moria dei miei genitori e 
alla comunità di Rescaldina.

Laura Coos 
per “Partecipare”
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Iscrizioni
al circuito e alla competitiva 
vedi sito www.estatecorrendo.it 
alla gara non competitiva fino a 
15 minuti prima della partenza

Costi
gara competitiva 10€ + 10€ per 
cauzione chip
gara non competitiva 5€ con 
riconoscimento per i primi 200 
iscritti

Per informazioni
Lamberto Gussetti 347.1747697
Fabrizio Pogliana 335.8184931

Percorso
Competitiva e non: segnato di 
5,7 km attraverso il Parco del 
Rugareto.
Minigiro 400 metri in pista 
per bambini nati dal 2005 
compreso
Minigiro 800 metri in pista per 
ragazzi nati dal 2001 al 2004 
compresi

Ritrovo e partenza
ore 19 presso campo sportivo di 
Rescaldina via B. Melzi

partenza minigiro 400 metri 
ore 20
partenza minigiro 800 metri a 
seguire
partenza corsa competitiva ore 
20,30

Premi
ai primi 5 classificati uomini e 
donne

La manifestazione si terrà 
con qualsiasi condizione 
metereologica. L’iscrizione 
verrà considerata quale 
dichiarazione d’idoneità fisica 
del partecipante inerente la 
normativa sulla tutela sanitaria 
per le attività non agonistiche.
L’organizzazione declina ogni 
responsabilità, civile e penale, 
per eventuali danni a cose o a 
persone prima, dopo e durante 
la manifestazione. 
Il partecipante è tenuto a 
rispettare il Codice della Strada. 
Assistenza sanitaria garantita da 
ambulanza in loco.

www.team3esse.blogspot.it
www.estatecorrendo.it

3a notte della 3esse
Rescaldina
giovedì 28 giugno 2012
Corsa podistica competitiva Fidal 
e non competitiva libera a tutti
3a tappa del circuito

E..state correndo
organizzata in collaborazione con A.S.D. Amici dello sport 
podistica castanese, U.S. Sangiorgese, G.P. quelli dalle via baracca e il gruppo JackPot run

Nuovi prestigiosi successi 
per l’Associazione Rescaldi-
nese Karate Shotokan, per 
gli ottimi risultati ottenuti al 
14° International Grand Prix 
d’Italia, disputatosi a Desio 
(MB) il 24 e il 25 marzo 2012.
Si tratta di una gara aperta 
a tutti gli enti di promozio-
ne sportiva e federazioni 
raggiungendo più di 1500 
atleti provenienti da ogni 
parte del mondo.
Si gareggia su otto tatami, 

stili diversi tra Shotokan, 
Shotokai ed Interstile.
Nel kumite (combattimen-
to) Paolo Toto Conquista il 
1° posto, Andrea Morrone 
ed Angela Maisano il 3° po-
sto; partecipa anche Renè 
Rodriguez nella categoria 
master. Nel kata (forma) 
il podio se lo aggiudica 
Alessandro Cattaneo con il 
gradino più alto e Federica 
Maisano 2° classificata; par-
tecipano anche Silvestro 

Maisano, Renè Rodriguez, 
Angela Maisano, Omar 
Montrasio, Davide Scarpini 
e Antonio Sicilia.
L’eccellente livello raggiun-
to in questa importante ga-
ra internazionale è grazie al 
rigoroso lavoro disciplinare 
impostato dal Maestro Ga-
etano Morrone ed il figlio 
Andrea, che trasmettono 
ai loro atleti ottime qualità 
tecnico-agonistiche.
Sabato 21 e domenica 22 

In Italia ed in Romania il nostro karate vincente!

Gli atleti del Karate Shotokan Rescaldina partecipanti al 14° International Grand Prix d’Italia

aprile si è svolta in Romania 
(Bucarest) la 2° edizione 
“European Karate Cham-
pionship and Kohai Euro-
pean Cup” organizzata dalla 
federazione Skdun.
L’evento ha avuto luogo 
nelle strutture sportive di 
Chiajha, che si trova nella 
periferia Ovest della capi-
tale rumena.

La rappresentativa di kara-
te italiana ACSI è composta 
da nove atleti, tra cui An-
drea Morrone; la squadra 
italiana è accompagnata 
dal Maestro Tonino Trot-
ta membro della Skdun, 
il Coach William Trotta, il 
Maestro Manzoni e il Mae-
stro Gamba.
Andrea Morrone con grinta 

e determinazione conqui-
sta il 3° posto di kumite 
nella categoria senior -65 
kg.  È stato ottimo il risul-
tato raggiunto dall’atleta 
in questa importante e dif-
ficoltosa competizione ad 
altissimo profilo tecnico in 
campo estero.

Il Presidente 
Esposito Santa

Andrea Morrone avvolto dalla bandiera italiana e il suo Coach William Trotta nel momento della 
premiazione
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Speciale I.M.U.

Si informano i Signori 
cittadini che, facendo seguito 
alla sottoscrizione 
della relativa convenzione, 
è attivato

Il servizio 
gratuito 
di calcolo 
e compilazione 
del modello 
di versamento 
dell’IMU anno 
2012
Il servizio sarà effettuato, con decorrenza dalla data 
di sottoscrizione della presente convenzione, come 
segue presso:

• La sede del CAF CGIL a Rescaldina - Via Don Pozzi 
1, Tel. 0331/576257
mercoledì	 9,00 - 12.30	 14.30 - 18.30
giovedì	 9,00 - 12.30	 14.30 - 18.30
venerdì	 9,00 - 12.30	 14.30 - 18.30
sabato	 9,00 - 12.00

• La sede del CAF CISL a Rescaldina - Via Don Pozzi 
1, Tel. 331/1773172
lunedì	 9,00 - 12.00	 14.00 - 18.00
mercoledì		  14.00 - 18.00
venerdì		  14.00 - 18.00
sabato	 9,00 - 12.00

• La sede del CAF UIL a Rescaldina -  Via Don Pozzi 
1, Tel. 0331/1770655
martedì	 9,00 - 11.30	 14.30 - 18.00
e presso la sede di Legnano Via Q. Sella,41
da lunedì a venerdì	 9,00 - 12.00	 14.00 - 18.00

Avvertenza importante
Il servizio è gratuito a favore dei contribuenti re-
sidenti a RESCALDINA esclusivamente titolari di 
diritti reali(proprietà, usufrutto, uso ed abitazione) 
su immobili e terreni siti nel territorio del Comune di 
Rescaldina e che abbiano un reddito complessivo ai 
fini Irpef non superiore ad euro 28.000.
Inoltre, il contribuente deve essere in possesso di 
dichiarazione dei redditi relativa all’anno d’imposta 
2011 (mod. 730, Unico o, in mancanza , Modello CUD) 
con reddito complessivo ai fini IRPEF non superiore 
ad euro 28.000.
Al fine di prevenire il più possibile code e perdite di 
tempo, si suggerisce di prenotare l’appuntamento 
con l’operatore che curerà la pratica telefonando alla 
sede del C.A.F. negli orari indicati.

Servizio Tributi

Cos’è e chi deve 
pagare
L’Imposta Municipale Pro-
pria (cosiddetta “I.M.U”) 
è stata istituita con l’art. 
13 del Decreto Legge 
201/2011 “Salva Italia” o 
“Manovra Monti” converti-
to in legge n. 214 del 22 Di-
cembre 2011 (e successive 
modifiche) ed ha sostituito, 
a partire dal 1° Gennaio 
2012, l’ICI.
I soggetti passivi dell’IMU 
(cioè le persone fisiche o 
giuridiche obbligate al pa-
gamento) sono:
• i proprietari di immo-
bili, incluse le abitazioni 
principali, i terreni e le 
aree edificabili, a qualsiasi 
uso destinati, ivi compresi 
quelli strumentali o alla cui 
produzione o scambio è di-
retta l’attività dell’impresa;
• i titolari di diritti reali di 
usufrutto, uso, abitazione, 
enfiteusi, superficie sugli 
stessi;
• i coniugi assegnatari in 
caso di separazione legale;
• i concessionari di aree 
demaniali;
• i locatari di immobili 
concessi in leasing (anche 
da costruire o in corso di co-
struzione), a decorrere dalla 
data della stipula e per tutta 
la durata del contratto.

Quando e come 
pagare
Lo Stato ha fissato al 4,0‰ 
e 7,6‰ le aliquote di base 
per il pagamento dell’ac-
conto IMU (vedi dettagli ai 
punti successivi).
Il contribuente può sce-
gliere di pagare l’ IMU 
sulla prima casa e le sue 
pertinenze in DUE rate…

• Acconto: L’importo della 
prima rata deve essere pari 
al 50% dell’imposta dovuta 
e calcolata sulla base dell’a-
liquota (4,0‰) e della de-
trazione e versato entro il 
18 giugno 2012;
• Saldo: L’importo della se-
conda rata deve essere pari 
al saldo dell’intera imposta 
dovuta per l’intero anno e 
comprensivo dell’eventua-
le conguaglio sulla prima 
rata. Detto importo deve 
essere versato entro il 17 
dicembre 2012.

….oppure, sempre sulla 
prima casa e pertinenze, 
può scegliere di pagare l’ 
IMU in TRE rate:

• 1° acconto: L’importo 
deve essere pari al 33% 
dell’imposta dovuta, calco-
lata sulla base dell’aliquota 
base (4,0‰) e della even-
tuale detrazione e versato 
entro il 18 giugno 2012;
• 2° acconto: L’importo 
deve essere pari al 33% 
dell’imposta dovuta, calco-
lata sulla base dell’aliquota 
base (4,0‰) e della even-

tuale detrazione e versato 
entro il 17 settembre 
2012;
• saldo: L’importo deve 
essere versato entro il 17 
dicembre 2012 pari all’e-
ventuale conguaglio sulle 
2 rate già pagate.

Invece l’IMU sulle secon-
de case o su tutti gli altri 
immobili deve essere pa-
gata dal contribuente in 
DUE rate:

• Acconto: L’importo della 
prima rata deve essere pari 
al 50% dell’imposta dovu-
ta e calcolata sulla base 
dell’aliquota base (7,6‰) 
e versata entro il 18 giu-
gno 2012;
• Saldo: L’importo della 
seconda rata deve essere 
versato entro il 17 dicem-
bre 2012 e pari all’eventua-
le conguaglio sulla rata di 
acconto già pagata.

Come pagare
Il versamento deve essere 
effettuato tramite Modello 
F24, anche in modo tele-
matico, la cui compilazio-
ne deve essere fatta con i 
seguenti codici:
3912 - abitazione princi-
pale e relative pertinenze;
3913 - fabbricati rurali ad 
uso strumentale;
3914 - terreni (quota riser-
vata al Comune);
3915 - terreni (quota riser-
vata allo Stato);
3916 - aree fabbricabili 
(quota riservata al Comu-
ne);
3917 - aree fabbricabili 
(quota riservata allo Stato);
3918 - altri fabbricati (quo-
ta riservata al Comune);
3919 - altri fabbricati (quo-
ta riservata allo Stato).

Su quale base 
imponibile si calcola 
l’imposta

La base imponibile è così 
costituita:

• 1) per i fabbricati iscritti al 
Catasto il valore imponibile 
si ottiene moltiplicando la 
rendita catastale, rivalutata 
del 5%:
x 160 per i fabbricati del-
le categorie catastali del 
gruppo A (escluso la cat. 
A/10), C/2, C/6 e C/7;
x 140 per i fabbricati del 
gruppo catastale B e per le 
cat. C/3, C/4 e C/5;
x 80 per i fabbricati della 
cat. A/10 e D/5;
x 60 per i fabbricati del 
gruppo catastale D (esclusa 
la cat. D/5);
x 55 per i fabbricati della 
cat. C/1.
(esempio di abitazione con 
rendita catastale pari a 500 
€: valore = 500 € x 1,05 x 160 
= 84.000 €)

• 2) per i fabbricati non 
iscritti al Catasto, si invita 
il contribuente a provvede-

re alla relativa regolarizza-
zione, al fine di non incor-
rere nelle sanzioni previste 
dalla Legge.

3) per i terreni agricoli 
il valore è ottenuto appli-
cando all’ammontare del 
reddito dominicale cata-
stale vigente al 1° gennaio 
dell’anno di imposizione, 
rivalutato del 25%, un 
moltiplicatore pari a 135 
(110 per i coltivatori diretti 
e gli IAP iscritti alla previ-
denza agricola);

4) per le aree fabbrica-
bili, la base imponibile è 
data dal valore venale in 
comune commercio con 
riferimento alle caratteristi 
dell’area, ubicazione, indici 
di edificabilità, destinazio-
ne d’uso, ecc … moltiplica-
to per i metri quadrati.

L’imposta deve essere cal-
colata sulla base dei mesi 
di possesso durante l’anno; 
il mese durante il quale il 
possesso si è protratto per 
almeno 15 giorni è consi-
derato per intero.

Detrazione 
per l’abitazione 
principale
La detrazione per l’abitazio-
ne principale e le sue per-
tinenze (come descritte di 
seguito), fino a concorrenza 
dell’ammontare dell’impo-
sta dovuta, è fissata per leg-
ge in € 200,00 rapportate 
al periodo dell’anno du-
rante il quale si protrae la 
destinazione. Viene stabi-
lita un’ulteriore detrazione 
pari a € 50,00 per ciascun 
figlio di età non superiore 
a 26 anni compiuti, purché 
dimorante abitualmente e 
anagraficamente residente 
nell’abitazione principale.
• L’ulteriore detrazione 
non può superare l’importo 
complessivo di € 400,00.
• La detrazione si applica 
anche alle cooperative edi-
lizie a proprietà indivisa e 
agli alloggi A.L.E.R.
L’agevolazione per l’abita-
zione principale (e le sue 
pertinenze) spetta per una 
sola abitazione in relazione 
a ciascun nucleo familiare.

Come calcolare 
l’imposta 
in acconto
Sia per l’acconto in sca-
denza entro il 18 giugno 
che per quello - eventuale, 
sulla base delle scelte ope-
rate dal contribuente - in 
scadenza entro il 17 set-
tembre, l’imposta si deter-
mina applicando alla base 
imponibile così calcolata le 
seguenti aliquote stabilite 
dallo Stato.

1) 4,0‰ abitazione prin-
cipale (immobile iscritto 

o iscrivibile nel catasto 
edilizio urbano come uni-
ca unità immobiliare nel 
quale il possessore e il suo 
nucleo familiare dimorano 
abitualmente e risiedono 
anagraficamente);

2) 4,0‰ per tinenza 
dell’abitazione principa-
le (immobile classificato 
nelle categorie catastali 
C/2, C/6 e C/7 nella misura 
massima di un’unità perti-
nenziale per ciascuna delle 
categorie precedentemen-
te indicate);

3) 2,0‰ fabbricati rurali 
strumentali;

4) 7,6‰ tutti gli altri im-
mobili non indicati nelle 
precedenti ipotesi, com-
presi terreni ed aree fab-
bricabili. Ovvero aliquota 
che si applica a tutto ciò che 
non è abitazione principale, 
pertinenza dell’abitazione 
principale e fabbricato ru-
rale strumentale (es: immo-
bili tenuti a disposizione, 
immobili locati, immobili 
dati in uso gratuito ai propri 
familiari, negozi, uffici, aree 
edificabili, ecc.).

Gli immobili “concessi in 
uso gratuito ai familiari” 
non sono più considerati 
assimilabili all’abitazio-
ne principale, pertanto 
non godono dell’aliquo-
ta agevolata e delle rela-
tive detrazioni che veni-
vano applicate negli anni 
precedenti con l’I.C.I.

Abolizione delle 
agevolazioni 
stabilite con l’ICI
Sono state abolite con l’ 
IMU le seguenti precedenti 
agevolazioni ed esenzioni:

- L’agevolazione per tut-
te le pertinenze utilizzate 
indipendentemente dal 
loro numero per categoria 
catastale (ora si può consi-
derare solo una pertinenza 
per ciascuna delle cat. C/2, 
C/6 e C/7);

- L’equiparazione all’abi-
tazione principale delle 
abitazioni date in uso gra-
tuito ai parenti (che quindi 
ritornano ad essere delle 
abitazioni non assimilate 
alle principali, tassabili con 
l’aliquota del 7,6‰);

- Non vi è più alcuna agevo-
lazione per i fabbricati non 
locati dei cittadini italiani 
residenti all’estero.

A chi rivolgersi 
per ulteriori 
informazioni
Per avere informazioni è 
possibile recarsi presso l’Uf-
ficio Tributi del Comune nei 
seguenti orari di apertura al 

pubblico:
da lunedì a venerdì dalle 
ore 9.00 alle ore 13.30
Per effettuare il calco-
lo dell’acconto dell’Imu 
clicca sul seguente indi-
rizzo internet: 
http://imucom.tecter.
it?codbelfiore=H240.

Con convenzione con i 
CAF CGIL, CISL ed UIL è 
possibile usufruire del ser-
vizio gratuito di calcolo e 
compilazione del modello 
di versamento dell’IMU per 
l’anno 2012 a favore dei con-
tribuenti residenti a Rescal-
dina esclusivamente titolari 
di diritti reali (proprietà, usu-
frutto, uso ed abitazione) 
su immobili e terreni siti 
nel territorio di Rescaldina 
e che abbiano un reddito 
complessivo ai fini Irpef non 
superiore ad euro 28.000 
(presentare dichiarazione 
dei redditi relativa all’an-
no d’imposta 2011 - mod. 
730, Unico o, in mancanza, 
modello CUD. Per orario e 

modalità di prenotazione 
appuntamenti vedi appo-
sito avviso sul sito internet 
comunale).

Punti ancora 
da definire
Il Comune di Rescaldina 
non ha fissato, al momento, 
le aliquote d applicazione 
dell’imposta. Per l’acconto, 
così come previsto dalla 
normativa nazionale, do-
vranno essere utilizzate le 
aliquote di base stabilite 
dalle disposizioni legisla-
tive.
Il conguaglio di dicem-
bre, invece, verrà ef-
fettuato applicando le 
aliquote comunali che 
non appena deliberate 
saranno adeguatamente 
pubblicizzate.
Il termine entro cui il Co-
mune deve deliberare le 
aliquote e il Regolamen-
to IMU è il 30 settembre 
2012.

■ Comune di Rescaldina

I.M.U.: imposta municipale
Istruzioni per il versamento


